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Comune di BERGAMO
Provincia di Bergamo

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE 
ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO PALAZZO-VIA DASTE 
E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda".

COMMITTENTE: ALER DELLE PROVINCIE DI BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA BORGO PALAZZO 132-134 E VIA DASTE E SPALEGA , BERGAMO 

BERGAMO, luglio 2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ing.  FORESTA ELISABETTA)

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA so昀琀ware S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, le琀琀era a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE 

ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO PALAZZO-VIA 
DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda".

Importo presunto dei Lavori: 749´045,49 euro
Numero imprese in can琀椀ere: 2 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
En琀椀tà presunta del lavoro: 1079 uomini/giorno

Data inizio lavori: -
Data 昀椀ne lavori (presunta): -
Durata in giorni (presunta): 365

Da琀椀 del CANTIERE:

Indirizzo: VIA BORGO PALAZZO 132-134 E VIA DASTE E SPALEGA 
Ci琀琀à: BERGAMO
Telefono / Fax: 035259595     035264714
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ALER DELLE PROVINCIE DI BERGAMO LECCO SONDRIO
Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A
CAP: 24128
Ci琀琀à: BERGAMO (BG)
Telefono / Fax: 035259595     035264714

nella Persona di:
Nome e Cognome: CORRADO ZAMBELLI
Quali昀椀ca: LEGALE RAPPRESENTANTE ALER BG LC SO
Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A
CAP: 24128
Ci琀琀à: BERGAMO (BG)
Telefono / Fax: 035259595     035264714
Par琀椀ta IVA: 00225430164
Codice Fiscale: 00225430164
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, le琀琀era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Proge琀�sta:

Nome e Cognome: VALERIA MOTTA
Quali昀椀ca: ARCHITETTO
Indirizzo: VIA MAZZINI, 32A
CAP: 24128
Ci琀琀à: BERGAMO (BG)
Telefono / Fax: 035259595     035264714
Indirizzo e-mail: valeria.mo琀琀a@aler-bg-lc-so.it

Dire琀琀ore dei Lavori:

Nome e Cognome: da nominare

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: MASSIMO RUOTOLO
Quali昀椀ca: INGEGNERE
Indirizzo: VIA MAZZINI, 32A
CAP: 24128
Ci琀琀à: VIA MAZZINI, 32A (BG)
Telefono / Fax: 035259595     035264714
Indirizzo e-mail: massimo.ruotolo@aler-bg-lc-so.it

Coordinatore Sicurezza in fase di proge琀琀azione:

Nome e Cognome: ELISABETTA FORESTA
Quali昀椀ca: INGEGNERE
Indirizzo: VIA MAZZINI, 32A
CAP: 24128
Ci琀琀à: BERGAMO (BG)
Telefono / Fax: 035259595     035264714
Indirizzo e-mail: elisabe琀琀a.foresta@aler-bg-lc-so.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da nominare
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IMPRESE
(punto 2.1.2, le琀琀era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA DEFINIRE CON PROCEDURA DI EVIDENZA PUBBLICA
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente norma琀椀va le imprese che operano in can琀椀ere dovranno custodire presso gli 
u昀케ci di can琀椀ere la seguente documentazione:
 - No琀椀昀椀ca preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal commi琀琀ente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve a昀케ggere in can琀椀ere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le cara琀琀eris琀椀che dell'Opera;
 - Piano Opera琀椀vo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operan琀椀 in can琀椀ere e gli eventuali 

rela琀椀vi aggiornamen琀椀;
 - Titolo abilita琀椀vo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del cer琀椀昀椀cato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Ar琀椀gianato per 

ciascuna delle imprese operan琀椀 in can琀椀ere;
 - Documento unico di regolarità contribu琀椀va (DURC)
 - Cer琀椀昀椀cato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operan琀椀 in can琀椀ere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operan琀椀 in can琀椀ere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operan琀椀 in can琀椀ere;
 - Verbali di ispezioni e昀昀e琀琀uate dai funzionari degli en琀椀 di controllo che abbiano 琀椀tolo in 

materia di ispezioni dei can琀椀eri (A.S.L., Ispe琀琀orato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del 
fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Cer琀椀昀椀ca琀椀 di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione an琀椀tetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli u昀케ci del can琀椀ere anche la seguente 
documentazione:
 - Contra琀琀o di appalto (contra琀琀o con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli en琀椀 competen琀椀 per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli en琀椀 di tutela (Soprintendenza ai Beni Archite琀琀onici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia ele琀琀rica per lavori e昀昀e琀琀ua琀椀 in prossimità di par琀椀 a琀�ve.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione rela琀椀va agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

comple琀椀 di verbali di veri昀椀ca periodica;
 - Veri昀椀ca trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libre琀琀o di omologazione degli apparecchi di sollevamen琀椀;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
 - Libre琀琀o d'uso e manutenzione delle macchine e a琀琀rezzature presen琀椀 sul can琀椀ere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e a琀琀rezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libre琀琀o matricolare dei recipien琀椀 a pressione, comple琀椀 dei verbali di veri昀椀ca periodica;
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 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 
fabbricante per i ponteggi metallici 昀椀ssi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 昀椀ssi;
 - Proge琀琀o e disegno esecu琀椀vo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema 琀椀po riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto ele琀琀rico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri ele琀琀rici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, e昀昀e琀琀uata dalla di琀琀a abilitata, 

prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, e昀昀e琀琀uata 

dalla di琀琀a abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, le琀琀era a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’area di proprietà ALER Bergamo Lecco Sondrio ogge琀琀o di valutazione paesaggis琀椀ca da parte 
dell’Ente Provincia di Bergamo, è individuata catastalmente al N.C.T. col foglio n. 56 e con i seguen琀椀 
mappali:
n. 16132, 16134, 16048, 16064 E 16068 (realizzazione pista ciclabile e piazzola)
n. 16137 area boscata (realizzazione pista ciclabile ed interven琀椀 di compensazione)
n. 16135 (opere di sistemazione del verde)
L’area inoltre risulta essere individuata dal P.G.T. del Comune di Bergamo nella zona IU5, di cui 
all’ar琀椀colo 37.1 delle N.T.A., come interven琀椀 in corso di a琀琀uazione.

Il comparto perimetrato in azzurro (c.f.r. estra琀琀o cartogra昀椀co sopra indicato) risulta essere ad oggi, 
come de琀琀o in precedenza, completamente urbanizzato, ad eccezione delle aree arboree da 
completare ed interessate dalle opere di urbanizzazione secondaria, previste nell’ accordo di 
programma <Palatenda=, ed ogge琀琀o del presente proge琀琀o allegato all’istanza di autorizzazione 
paesaggis琀椀ca.

Come descri琀琀o dall’agronomo incaricato da ALER Bergamo Lecco Sondrio, do琀琀. Mario Carmina琀椀, 
nella relazione Allegato C, la zona d’intervento della pista ciclabile ricade all’interno del tessuto 
urbano della ci琀琀à di Bergamo e, secondo il P.T.C.P., classi昀椀cata ai sensi dall’art. 62 della N.T.A. come 
area con fenomeni urbanizza琀椀vi in a琀琀o o previs琀椀 o prevalentemente inedi昀椀ca琀椀, di immediato 
rapporto con i contes琀椀 urbani.

Egli precisa altresì che sul portale cartogra昀椀co della Provincia di Bergamo e su quello della Regione 
Lombardia <Carta dei 琀椀pi forestali reali=, l’area di cui tra琀琀asi non viene classi昀椀cata bosco, bensì 
macchia arborea discon琀椀nua e dunque di non par琀椀colare valore ecologico forestale.

Gli elemen琀椀 emergen琀椀 di valore paesis琀椀co dell’area ogge琀琀o di trasformazione con la presenza della 
pista ciclabile e degli arredi urbani (bacheche, recinzione ed impianto di illuminazione) e di 
riquali昀椀cazione forestale con gli interven琀椀 di compensazione e di miglioramento, riguardano la 
permanenza del bosco e del corso d’acqua della roggia Morlana, unici elemen琀椀 naturali dis琀椀n琀椀vi 
rispe琀琀o al contesto edi昀椀cato ed urbanizzato da ALER Bergamo Lecco Sondrio.
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Vista aerea 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, le琀琀era a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREMESSA OPERE A VERDE

L’area ogge琀琀o d’intervento di proprietà ALER Bergamo Lecco Sondrio è suddivisa in:
Area boscata di circa 8.000 mq;
Area extra-bosco di circa 1.500 mq di per琀椀nenza del complesso edilizio ALER.
Entrambe le aree arboree saranno ogge琀琀o di interven琀椀 di taglio a raso, di modi昀椀ca del sedime e di riquali昀椀cazione con 
riboscamento ed interven琀椀 compensa琀椀vi di minima en琀椀tà. L’area extra bosco invece sarà completata con zone a prato 
ed essenze arboree di piccolo-medio fusto autoctone.

Lo scopo dell’intervento proge琀琀uale, di cui si fa istanza di autorizzazione paesis琀椀ca, è quello di migliorare la fruizione 
dei luoghi con la realizzazione della pista ciclabile, della zona del bosco an琀椀stante di raccordo con la piazza - parzialmente 
des琀椀nata a prato e presenza di pian琀椀ne forestali non di alto fusto - e la riquali昀椀cazione del retrostante bosco di proprietà 
ALER Bergamo Lecco Sondrio.

L’ipotesi proge琀琀uale sviluppata dall’agronomo Mario Carmina琀椀 è stata concordemente veri昀椀cata con il servizio Verde 
Pubblico del Comune di Bergamo sia per gli aspe琀� di individuazione delle essenze arboree 琀椀picamente presen琀椀 nel 
patrimonio comunale e sia per quanto a琀�ene la distribuzione morfologica delle stesse nell’ambito dell’area di 
riquali昀椀cazione a bosco.

La scelta proge琀琀uale dei materiali ado琀琀a琀椀 e l’individuazione del percorso della pista ciclopedonale è stato ogge琀琀o 
invece di veri昀椀ca da parte del proge琀�sta ing. Massimo Ruotolo con il servizio Strade e Parcheggi (geom. Fabio Tonsi) e 
con il servizio Verde Pubblico (arch. William Senna).

In de琀琀aglio, le opere si possono classi昀椀care in due categorie dis琀椀nte:

interven琀椀 di trasformazione-miglioramento e compensa琀椀vi del bosco;

opere di urbanizzazione secondaria, quali la pista ciclopedonale all’interno dell’area a bosco con inserimento di 
arredo urbano (pali di illuminazione, bacheche illustra琀椀ve e recinzioni in legno a delimitazione dell’area di 
proprietà ALER con quella con昀椀nante di proprietà della Provincia di Bergamo e di protezione del tra琀琀o di pista 
ciclabile parallelo alla roggia Morlana).

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Come indicato negli elabora琀椀 gra昀椀ci del proge琀琀o arboreo a 昀椀rma del do琀琀. Mario Carmina琀椀, incaricato da ALER per la 
presentazione della richiesta di autorizzazione alla trasformazione d’uso di aree boscate e presentazione della richiesta 
di autorizzazione paesaggis琀椀ca, gli interven琀椀 previs琀椀 riguardano:

realizzazione pista ciclabile e rela琀椀va trasformazione del bosco;
interven琀椀 compensa琀椀vi per la realizzazione della pista ciclabile, consisten琀椀 in a琀�vità selvicolturali di miglioramento 

del bosco di la琀椀foglie: sono previs琀椀 tagli colturali consisten琀椀 essenzialmente nella rimozione di piante morte o 
instabili, in leggeri diradamen琀椀 e tagli a cara琀琀ere 昀椀tosanitario o di contenimento delle specie invasive descri琀琀e in 
precedenza; 

rinnovazione ar琀椀昀椀ciale a seguito di taglio raso della pineta, mediante movimen琀椀 terra, piantagione specie autoctone e 
semina di prato con 昀椀nalità prote琀�ve

piantagioni e sistemazioni a verde delle aree fuori bosco: sono previste la piantagione di un 昀椀lare di Acer campestre 
lungo la roggia a lato di via Borgo Palazzo; un nuovo 昀椀lare di alberi autoctoni costeggerà anche la pista ciclabile 
posta nel secondo tra琀琀o fuori bosco, a margine degli edi昀椀ci, in direzione Nord.
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Pista ciclopedonale

La pista ciclabile, come indicato nelle planimetrie di proge琀琀o a 昀椀rma dell’ing. Massimo Ruotolo, (Tav. n 5-6), avrà 
larghezza 4 m e sarà cos琀椀tuita da un’unica corsia ad uso promiscuo sia per il percorso pedonale e sia per quello ciclabile. 
La pia琀琀aforma, come riportato in sezione, sarà realizzata in conglomerato cemen琀椀zio, 琀椀po idro DRAIN, a base di legan琀椀 
idraulici cemen琀椀zi, graniglie selezionate di granulometria tra 3 e 11 mm e di addi琀椀vi sinte琀椀ci, di spessore totale 15 cm 
e sarà delimitata lateralmente da due cordoli in granito.

La 昀椀nitura della pavimentazione è stata concordata con i servizi comunali sopracita琀椀, e viene proposto un pigmento 
grigio, che, come indicato nella tav. 7 di proge琀琀o, ben si inserisce nel contesto trasformato e riquali昀椀cato dell’area a 
bosco.

Qualora siano previs琀椀 scavi, anche di minima en琀椀tà, l’Appaltatore dovrà e昀昀e琀琀uarli con assistenza con琀椀nua琀椀va da parte 
di di琀琀a archeologica in possesso dei 琀椀toli di legge che e昀昀e琀琀ui documentazione dell’intervento. In caso di ritrovamento 
di stru琀琀ure o stra琀椀gra昀椀e di interesse archeologico, queste dovranno essere ogge琀琀o di scavo archeologico stra琀椀gra昀椀co 
so琀琀o la direzione dell’U昀케cio Se琀琀ore Ambiente della Provincia di Bergamo (ai sensi dell’art. 88 c.1 del D.Lgs. 42/2004) 
al 昀椀ne di valutare la compa琀椀bilità con le esigenze di tutela e le modalità di prosecuzione dell’opera in proge琀琀o (vedi 
nota prot. Prov. N° 46995 del 02/08/2023, citata nel D.D. n° 2192 del 22/08/2023).

Impianto di illuminazione esterno

Il proge琀琀o, come indicato nella tavola n. 5, prevede la realizzazione, lungo la pista ciclabile, di un idoneo impianto di 
illuminazione con corpi illuminan琀椀 concorda琀椀 sia nella forma e sia nella posizione con l’azienda A2A Illuminazione 
Pubblica.

Tra琀琀asi di pali di 4,0 m di altezza fuori terra e corpo illuminante al LED, 琀椀po DISANO (potenza 18,5 W e 昀氀usso luminoso 
1594 lumen), di colore grigio, posiziona琀椀 ad un interasse di circa 15 m, in modo tale da garan琀椀re il grado di 
illuminamento minimo dei 5 lux. 

Elemen琀椀 di arredo urbano

Concordemente con il servizio Verde Pubblico, si è proposta la posa di n.1 bacheca da esterno, interamente realizzata 
in pino nordico impregnato in autoclave, composta da un pannello centrale di 150x90 cm, u琀椀lizzabile sui 2 la琀椀, 昀椀ssata 
con palo interrato, te琀琀oia di protezione sui due la琀椀, dimensioni totali: L 190 x P 90 x H 280 cm, da ubicazione nei pressi 
del pon琀椀cello di a琀琀raversamento della roggia Morlana con la pista ciclopedonale esistente di via Daste e Spalenga 
(vedere elaborato gra昀椀co Tav. n. 5-6).

Nella bacheca verranno posizionate foto descri琀�ve delle essenze arboree piantumate e della presenza della fauna del 
bosco.

Recinzioni

Concordemente con il servizio del Verde Pubblico del Comune di Bergamo, si sono proge琀琀a琀椀 n. 2 琀椀pologie di recinzione 
(vedere elabora琀椀 gra昀椀ci Tav. n. 5 e 6):

Tipologia <A= - Recinzione a con昀椀ne con lo琀琀o della Provincia di Bergamo

La recinzione verrà realizzata in pali in legno di castagno autoclavato, rete in acciaio plas琀椀昀椀cata a maglie quadrate e 
posizionata lungo il con昀椀ne con la proprietà della Provincia di Bergamo e sarà completamente aperta al passaggio per 
un’altezza di 30 cm da terra per consen琀椀re il passaggio degli animali.

Tipologia <B= - Recinzione a con昀椀ne con roggia Morlana
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La recinzione verrà realizzata, come richiesto dalla Soprintendenza, in acciaio brunito ed è stata rimossa la rete a maglia 
sciolta.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre琀椀

(punto 2.1.2, le琀琀era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte proge琀琀uali ed organizza琀椀ve, procedure, misure preven琀椀ve e prote琀�ve

(punto 2.1.2, le琀琀era d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità rela琀椀ve sia alle cara琀琀eris琀椀che dell'area su 
cui dovrà essere installato il can琀椀ere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elemen琀椀 di cui 
all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguen琀椀 aspe琀�:

Cara琀琀eris琀椀che area del can琀椀ere, dove andranno indica琀椀 i rischi, e le misure preven琀椀ve, lega琀椀 alla speci昀椀ca condizione 
dell'area del can琀椀ere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di so琀琀oservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le琀琀. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le琀琀. a)]

Fa琀琀ori esterni che comportano rischi per il can琀椀ere, dove dovranno essere valuta琀椀 i rischi, e le misure preven琀椀ve, 
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operan琀椀 sul can琀椀ere (ad es. presenza di altro can琀椀ere preesistente, di 
viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le琀琀. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le琀琀. b)]

Rischi che le lavorazioni di can琀椀ere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valuta琀椀 i rischi, e le 
misure preven琀椀ve, conseguen琀椀 alle lavorazioni che si svolgono sul can琀椀ere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 
rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le琀琀. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le琀琀. c)]

Descrizione cara琀琀eris琀椀che idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle cara琀琀eris琀椀che 
idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una speci昀椀ca relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto 
"Conclusioni Generali", dove verranno menziona琀椀 tu琀� gli allega琀椀 al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
$CANCELLARE$
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, le琀琀era a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di can琀椀ere non presenta par琀椀colari cri琀椀cità, se non per la presenza di due trade molto 
tra昀케cate quale via Borgo Palazzo e via Dasste e Spalenga
A tal 昀椀ne si dovrà prestare par琀椀colare a琀琀enzione alla viabilità del can琀椀ere.
L'accesso carrale del can琀椀ere avverrà esclusivamente da via Castel Regina salvo diversa speci昀椀ca 
indicata nel POS e approvata dal CSE. Tale scelta al 昀椀ne di eliminare l'interferenza tra i mezzi pesan琀椀 
del can琀椀ere e gli automezzi che parcheggiano nella piazza del comparto adiacente ai fabbrica琀椀 dei 
civici 132-134 di via Borgo Palazzo  che invece dovrà essere u琀椀lizzato come accesso pedonale delle 
maestranze.
La zona dei lavori sarà circoscrita e gli ingressi al can琀椀ere dovranno essere cos琀椀tu琀椀琀椀 da elemen琀椀 
separatori con opportuna cartellonis琀椀ca.
All’interno del can琀椀ere saranno installate:
- spazi per lo stoccaggio materiali da costruzione e di risulta;
- quant'altro necessario.
Vedasi la planimetria di Lay-out n.Sic-01 allegata al presente Piano.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE

(punto 2.2.1, le琀琀era b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non si evidenziano rischi par琀椀colari provenien琀椀 dall'ambiente circostante, se non la potenziale 
presenza del transito pedonale e veicolare dei sogge琀� non facen琀椀 parte del can琀椀ere. 
Può essere pericolosa l'immissione e l’uscita dei mezzi delle imprese che intervengono nelle 
diverse fasi lavora琀椀ve, è da precisare il rischio e la possibilità di inves琀椀mento, da parte dei sudde琀� 
veicoli di can琀椀ere, dei pedoni che si trovano nelle circostanze.
Bisognerà prestare a琀琀enzione in fase di accesso e uscita dal can琀椀ere sopra琀琀u琀琀o per gli au琀椀s琀椀 dei 
mezzi.
Andrà oppurtunamente segnalata l'area di can琀椀ere ed in par琀椀colare la zona di accesso.

Come evidenziato nella tavola di Lay-out e nelle tavole di proge琀琀o, nelle aree a verde poste a nord 
ovest è presente una linea di media tensione in entrata nella centrale termica. Porre la massima 
a琀琀enzione durante la realiozzazione delle nuove tubazioni nel punto di a琀琀raversamento della 
stessa, e昀昀e琀琀uando scavi a mano ed prestando la massima cautela.

I lavori prevodono la pulizia ed il  ripris琀椀no della muratura esistente. La pulizia della murature andra' 
e昀昀e琀琀uatra previa autorizzazione da parte dell'ASST Papa Giovanni XXIII (sen琀椀re divisione UOC tecno 
e patrimoniale).
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, le琀琀era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il can琀椀ere risulta essere ubicato all'interno di un'area a des琀椀nazione residenziale e talune lavorazioni che in 
esso si svolgeranno richiederanno l'u琀椀lizzazione di macchine con emissioni sonore quali automezzo per la 
scari昀椀ca degli asfal琀椀 ed il miniescavatore u琀椀lizzato per gli scavi a sezione obbligata; pertanto nell'impiego di 
tali a琀琀rezzature dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamen琀椀 locali. 
Il transito dei mezzi di lavoro dovrà essere segnalato e regolamentato in prossimità della viabilità pubblica.
I rischi che le lavorazioni possono comportare per l’area circostante possono essere così elenca琀椀:
- formazioni di polveri e rumori emessi dalle lavorazioni e昀昀e琀琀uate in can琀椀ere; sarà cura di ogni impresa, sulla 
base delle emissioni sonore prodo琀琀e, inoltrare richiesta alle competen琀椀 autorità in caso di superamento dei 
limi琀椀 consen琀椀琀椀;
- inves琀椀men琀椀 da mezzi meccanici in entrata ed uscita dall’area di can琀椀ere;
- caduta di detri琀椀 e materiali;
- eventuale formazione di vapori (in base al 琀椀po di lavorazione, ed all’impiego di resine e solven琀椀 - cfr. 
indicazioni produ琀琀ore).

Chiedere occupazione di suolo pubblico per la posa della stru琀琀ura metallica del pon琀椀cello in adiacenza  a via 
D'Aste e Spalenga. I lavori del pon琀椀cello dovranno essere esegui琀椀 tassa琀椀vamente o nel mese di marzo o 
novembre così come comunicato dal Consorzio della media pianura Bergamasca. Solo in ques琀椀 due mesi 
dell'anno la roggia è in secca (Marzo e Novembre). L'impresa dovra' posizionare idonei sbarramen琀椀 e 
realizzare quanto richiederà l'u昀케cio modilità del comune di Bergamo compresa l'eventuale riduzione di 
carreggiata ed annesso impianto semaforico provvissorio (vedasi cos琀椀 sicurezza)e segnale琀椀ca.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento è indipendente dalle cara琀琀eris琀椀che idrogeologiche del sito.
La roggia Morlana che costeggia il lo琀琀o di intervento a nord-est sud-est e sud-ovest. La roggia è  
ges琀椀ta dal Consorzio della media pianura Bergamasca che dovrà essere avvisata prima della 
realizzazione del pon琀椀cello. Prima dell'inizio dei lavori per la realizzazione del pon琀椀cello l'impresa 
ed in cse dovranno coordinarsi per far eseguire i lavori nei soli due  mesi all'anno di secca ovvero 
marzo e novembre.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre琀椀

(punto 2.1.2, le琀琀era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte proge琀琀uali ed organizza琀椀ve, procedure, misure preven琀椀ve e prote琀�ve

(punto 2.1.2, le琀琀era d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
SITUAZIONI DI PERICOLOSITÀ E NECESSARIE MISURE PREVENTIVE RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE E SEGNALETICA (Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008)

a) Modalità da seguire per la recinzione del can琀椀ere, accessi e segnalazioni
Salvo diverse necessità opera琀椀ve da e昀昀e琀椀ve esigenze speci昀椀che che sorgeranno nel corso dello svolgimento 
dei lavori il can琀椀ere in ogge琀琀o non presenta l'esigenza di essere cintato totalmente; se non per la parte 
interessante l'intallazione del ponteggio metallico. 
L’accesso al can琀椀ere sarà consen琀椀to solamente al personale adde琀琀o ai lavori (Impresa ed eventuali Di琀琀e 
sub-appaltatrici), al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per l’Esecuzione, al Dire琀琀ore dei Lavori, al 
personale di vigilanza degli organi territoriali competen琀椀.
In prossimità dell’ingresso al can琀椀ere saranno pos琀椀 in opera cartelli di pericolo. La velocità dei mezzi in 
entrata, uscita e transito nei pressi dell'area di can琀椀ere deve essere rido琀琀a il più possibile osservando 
a琀琀entamente i limi琀椀 stabili琀椀 dalla legge.

b) Servizi igienico-assistenziali
Per i servizi igienici, è buona norma prevedere l’installazione di bagno chimico adeguatamente mantenuto e 
pulito, nel caso in cui, non si possa così procedere i lavoratori presen琀椀 sul can琀椀ere dovranno recarsi nel locale 
pubblico più vicino.
Per il locale spogliatoio, è necessaria l’installazione di idonea baracca in loco, salva diversa, ma equivalente, 
proposta contenuta nel P.O.S..
Per la refezione, gli operai non potranno consumare il pasto sul can琀椀ere, ma dovranno recarsi in luogo diverso 
(propria abitazione o ristorante).

c) Viabilità principale di can琀椀ere
La super昀椀cie des琀椀nata al passaggio dei mezzi e dei lavoratori deve essere adeguatamente mantenuta e 
sgombra da materiali ingombran琀椀 che ostacolino la normale circolazione. 
La velocità dei mezzi nei pressi dell'area del can琀椀ere deve essere rido琀琀a.
Sarà cura esclusiva delle Imprese Esecutrici e del personale adde琀琀o alla guida dei mezzi prestare doverosa 
cura e munirsi di un a琀琀eggiamento responsabile al 昀椀ne di non recare nessun danno a cose e/o persone 
presen琀椀 in prossimità dell'area di can琀椀ere.

d) Impian琀椀 di alimentazione e re琀椀 principali di ele琀琀ricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 琀椀po.  
Per il can琀椀ere in ogge琀琀o, l’Appaltatore dovrà provvedere a speci昀椀co allacciamento ENEL di can琀椀ere. 
L’impianto ele琀琀rico di can琀椀ere dovrà essere conforme alle norme CEI e l’impresa esecutrice (lavoratore 
autonomo) dovrà, una volta eseguita l’opera, rilasciare la dichiarazione di conformità degli impian琀椀 
realizza琀椀 nel rispe琀琀o delle prescrizioni vigen琀椀. Qualora non fosse possibile, per problemi di varia natura, 
poter allacciarsi alla rete ele琀琀rica ENEL, si indica la possibilità di poter usufruire di un generatore di energia 
ele琀琀rica, previa veri昀椀ca di compa琀椀bilità con la norma琀椀va vigente in materia, che sancisce la corre琀琀a 
procedura di u琀椀lizzo speci昀椀ca. 
L’impianto idrico di can琀椀ere sarà realizzato in tubo di pead esterno dal punto di fornitura 昀椀no ai servizi di 
can琀椀ere.

e) Impian琀椀 di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche.  
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Le carpenterie metalliche dei quadri ele琀琀rici e tu琀琀e le par琀椀 metalliche delle a琀琀rezzature e degli impian琀椀 
ele琀琀rici che possono entrare in tensione per conta琀琀o dire琀琀o o indire琀琀o con le par琀椀 in tensione devono 
essere connesse tra loro e all'impianto di terra per assicurare l'equipotenzialità. Tu琀� i condu琀琀ori di terra 
devono essere veri昀椀ca琀椀 per assicurare la con琀椀nuità ele琀琀rica dei collegamen琀椀.

f) Disposizioni per dare a琀琀uazione a quanto previsto dall'ar琀椀colo 102.
Precedentemente all'acce琀琀azione del Piano di Sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) di cui all'art. 100 del D. 
Lgs 81/08 e alle modi昀椀che signi昀椀ca琀椀ve apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice consulterà il coordinatore per l'esecuzione dei lavori gli fornirà eventuali chiarimen琀椀 sul 
contenuto del Piano, lo stesso ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

g) Disposizioni per dare a琀琀uazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, le琀琀era c).
Durante la realizzazione dell'opera, il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori organizzerà tra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, incontri/riunioni per facilitare e favorire la cooperazione ed il 
coordinamento delle a琀�vità nonchè la loro reciproca informazione per segnalare e precisare i modi e i 
procedimen琀椀 opera琀椀vi.

h) Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali.
I mezzi di fornitura dei materiali u琀椀lizza琀椀 per le opere dovranno accedere all'area di can琀椀ere sino al piazzale 
esterno all'abitazione dei Sigg. Commi琀琀en琀椀 appositamente des琀椀nata alla zona di carico e scarico di 
materiali. Vista l'impossiblità di prevedere un'apposita area per lo stoccaggio dei materiali si prescrive la 
fornitura giornaliera dei materiali necessari alla cos琀椀tuzione dell'opera.

i) Dislocazione degli impian琀椀 di can琀椀ere.
Nel can琀椀ere in ogge琀琀o non è prevista l'installazione di alcun impianto di can琀椀ere par琀椀colare o con cri琀椀cità 
importan琀椀. Qualora vi sia la necessità opera琀椀va di dover modi昀椀care tale indicazione sarà dell'Impresa 
Appaltatrice procedere secondo i modi stabili琀椀 dalle vigen琀椀 prescrizioni norma琀椀ve in maniera da non 
arrecare danno a persone e/o cose.

l) Dislocazione delle zone di carico e scarico.
La zona di carico e scarico dei materiali è ubicata all'interno del can琀椀ere in prossimità dell'area di stoccaggio 
speci昀椀ca segnata nella planime琀椀a di can琀椀ere in allegato al presente P.S.C. È opportuno stabilire delle norme 
procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi u琀椀lizzando mezzi meccanici 
ausiliari per carichi superiori da 30kg o di dimensioni ingombran琀椀. I manovratori devono avere la completa 
visibilità dell’area lavora琀椀va. Durante le manovre in retromarcia i mezzi devono essere assis琀椀琀椀 da personale 
a terra. Le operazioni di carico e scarico saranno e昀昀e琀琀uate in zone delimitate e segnalate. È opportuno 
mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in cui dovrà accedere solo il personale 
interessato alle operazioni.

m) Zone di deposito a琀琀rezzature e di stoccaggio materiali e dei ri昀椀u琀椀.
L’individuazione delle zone adibite a deposito è subordinata ai percorsi, alla pericolosità dei materiali 
(combus琀椀bili, compos琀椀 chimici, ecc), ai problemi di stabilità (non predisporre deposi琀椀 di materiali sul ciglio 
degli scavi ed accatastamen琀椀 di altezza eccessiva). Il deposito dei materiali in cataste deve essere e昀昀e琀琀uato 
in maniera razionale e in modo da evitare crolli o cedimen琀椀 pericolosi. 
Deve essere realizzata un’apposita area di deposito del materiale di risulta prima del suo trasporto alla 
pubblica discarica. I materiali di ri昀椀uto devono essere pos琀椀 ordinatamente assicurando la stabilità contro la 
caduta e il ribaltamento. I materiali sogge琀� a rotolamento devono essere blocca琀椀 tenendo conto delle 
operazioni di movimentazione manuale e meccanica.

n) Eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
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Non è previsto l'u琀椀lizzo di materiali pericolosi. Qualora vi sia un'esigenza diversa, tali elemen琀椀 dovranno 
essere forni琀椀 dire琀琀amente dal grossista o negoziante e non potranno essere deposita琀椀 nella super昀椀e di 
can琀椀ere, ma u琀椀lizza琀椀 immediatamente.

o) Segnale琀椀ca di sicurezza
La segnale琀椀ca di sicurezza deve essere conforme a quanto prescri琀琀o dal D.Lgs. 81/08. I cartelli vanno 
sistema琀椀 tenendo conto di eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata rispe琀琀o all’angolo di visuale, 
all’ingresso della zona interessata dal rischio generico o dell’ogge琀琀o che si intende segnalare, in posto ben 
illuminato e facilmente accessibile e visibile.
La segnale琀椀ca di sicurezza non sos琀椀tuisce le misure di protezione necessarie, ma può integrarle o 
completarle.
Scopo della segnale琀椀ca di sicurezza è quello di avvisare sui rischi presen琀椀 nell'ambiente di lavoro, dando 
informazioni, imponendo divie琀椀 secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnale琀椀ca non 
sos琀椀tuisce l'informazione e la formazione che deve essere sempre fa琀琀a al lavoratore.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono locali, dire琀琀amente ricava琀椀 nell'edi昀椀cio ogge琀琀o 
dell'intervento, in edi昀椀ci a琀�gui, o tramite stru琀琀ure prefabbricate o baraccamen琀椀, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refe琀琀ori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, 
per ricambio ves琀椀琀椀.
I servizi sanitari sono de昀椀ni琀椀 dalle a琀琀rezzature e dai locali necessari all'a琀�vità di pronto soccorso 
in can琀椀ere: casse琀琀a di pronto soccorso, pacche琀琀o di medicazione.
La presenza di a琀琀rezzature e di personale addestrato nel can琀椀ere sono indispensabili per prestare 
le prime immediate cure ai lavoratori feri琀椀 o colpi琀椀 da malore improvviso.
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: acqua;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Sui luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in quan琀椀tà 
su昀케ciente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per l'approvvigionamento, la conservazione e la distribuzione 
dell'acqua dovranno osservarsi norme igieniche adeguate ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la di昀昀usione delle 
mala琀�e.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.36.

2) Servizi igienico-assistenziali: gabine琀� e lavabi;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro pos琀椀 di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di 
gabine琀� e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dota琀椀 di mezzi detergen琀椀 e per asciugarsi. Per uomini e 
donne devono essere previs琀椀 gabine琀� separa琀椀; quando ciò non sia possibile a causa di vincoli urbanis琀椀ci o archite琀琀onici 
e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero non superiore a 10, è ammessa un'u琀椀lizzazione 
separata degli stessi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, Art.39.

Viabilità principale di can琀椀ere
Dovrà provvedersi alla de昀椀nizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto 
consen琀椀to dalle speci昀椀che lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di 
viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 
consen琀椀re un franco non minore di 70 cen琀椀metri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro 
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del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tra琀� lunghi, devono essere 
realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.
Inoltre dovranno tenersi presen琀椀 tu琀� i vincoli derivan琀椀 dalla presenza di condu琀琀ure e/o di linee 
aeree presen琀椀 nell'area di can琀椀ere.
SEGNALETICA:

Cartello Divieto di 
accesso alle 
persone non 
autorizzate

Impian琀椀 ele琀琀rico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel can琀椀ere sarà necessaria la presenza di alcuni 琀椀pi di impian琀椀, essenziali per il funzionamento 
del can琀椀ere stesso. A tal riguardo andranno esegui琀椀 secondo la corre琀琀a regola dell'arte e nel 
rispe琀琀o delle leggi vigen琀椀 (Decreto 37/2008, ecc.) l'impianto ele琀琀rico per l'alimentazione delle 
macchine e/o a琀琀rezzature presen琀椀 in can琀椀ere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smal琀椀mento delle acque 
re昀氀ue, ecc.
Tu琀� i componen琀椀 dell'impianto ele琀琀rico del can琀椀ere (macchinari, a琀琀rezzature, cavi, quadri 
ele琀琀rici, ecc.) dovranno essere sta琀椀 costrui琀椀 a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi 
dei rela琀椀vi En琀椀 Cer琀椀昀椀catori. Inoltre l'assemblaggio di tali componen琀椀 dovrà essere anch'esso 
realizzato secondo la corre琀琀a regola dell'arte: le installazioni e gli impian琀椀 ele琀琀rici ed ele琀琀ronici 
realizza琀椀 secondo le norme del Comitato Ele琀琀rotecnico Italiano si considerano costrui琀椀 a regola 
d'arte. In par琀椀colare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tu琀琀e le 
apparecchiature e componen琀椀 ele琀琀rici presen琀椀 sul can琀椀ere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'u琀椀lizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 
27/4/1955 n.547 art.168); 
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'u琀椀lizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
inves琀椀men琀椀 da parte di ge琀� d'acqua.
Inoltre, tu琀琀e le prese a spina presen琀椀 sul can琀椀ere dovranno essere conformi alle speci昀椀che CEE 
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono u琀椀lizzate all'esterno.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che compor琀椀no la possibilità 
di cadute dall'alto, dovranno essere introdo琀琀e adeguate protezioni colle琀�ve, in primo luogo i 
parape琀�. Il parape琀琀o, realizzato a norma, dovrà avere le seguen琀椀 cara琀琀eris琀椀che:  a) il materiale 
con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;  b) la sua 
altezza u琀椀le dovrà essere di almeno un metro;  c) dovrà essere realizzato con almeno due corren琀椀, 
di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il calpes琀椀o;  d) dovrà 
essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia con琀椀nua poggiata sul calpes琀椀o e di 
altezza pari almeno a 15 cm;  e) dovrà essere costruito e 昀椀ssato in modo da poter resistere, 
nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assogge琀琀ato, tenuto conto 
delle condizioni ambientali e della sua speci昀椀ca funzione.



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 23

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione colle琀�va, dovranno obbligatoriamente 
u琀椀lizzarsi cinture di sicurezza.

Disposizioni rela琀椀ve alla consultazione dei rappresentan琀椀 per la sicurezza
Prima dell'acce琀琀azione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali signi昀椀ca琀椀ve 
modi昀椀che apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimen琀椀 sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Opera琀椀vi con il Piano di Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasme琀琀e il proprio Piano Opera琀椀vo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole an琀椀cipo rispe琀琀o all'inizio dei 
rispe琀�vi lavori, al 昀椀ne di consen琀椀rgli la veri昀椀ca della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Opera琀椀vi disponendo, se lo riterrà necessario, 
che essi vengano resi coeren琀椀 al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimen琀椀 dei datori 
di lavoro garan琀椀scano una migliore sicurezza del can琀椀ere, potrà, altresì, decidere di ado琀琀arli 
modi昀椀cando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivan琀椀 dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 
materiali, la cui frequenza e quan琀椀tà è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione 
della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei 
lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiama琀椀 a collaborare con 
tempes琀椀vità i datori di lavoro delle varie imprese presen琀椀 in can琀椀ere, si prevederanno adeguate 
aree di carico e scarico nel can琀椀ere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del can琀椀ere 
stesso.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area possibilmente in prossimità delle zone di 
intervento.
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consen琀椀rà di trasportare i materiali, a琀琀raversando aree dove non 
sono state collocate postazioni 昀椀sse di lavoro.
SEGNALETICA:

Deposito 
a琀琀rezzature

Deposito 
manufa琀�

Materiali 
pericolosi

Parcheggio Stoccaggio 
materiali

Stoccaggio 
ri昀椀u琀椀

Zona carico 
scarico

Modalità da seguire per la recinzione del can琀椀ere
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 2 
m, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di con昀椀namento 
scelto dovrà o昀昀rire adeguate garanzie di resistenza sia ai tenta琀椀vi di superamento sia alle 
intemperie.
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Le vie di accesso pedonali al can琀椀ere saranno di昀昀erenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre 
i rischi derivan琀椀 dalla sovrapposizione delle due di昀昀eren琀椀 viabilità, proprio in una zona a 
par琀椀colare  pericolosità, qual è quella di accesso al can琀椀ere.
Gli angoli sporgen琀椀 della recinzione o di altre stru琀琀ure di can琀椀ere dovranno essere 
adeguatamente evidenzia琀椀, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a 
tu琀琀a altezza. Nelle ore no琀琀urne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di 
colore rosso, alimentate in bassa tensione.
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve generali:
1) Recinzione del can琀椀ere: generale;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal 
locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il 
sistema di con昀椀namento scelto dovrà o昀昀rire adeguate garanzie di resistenza sia ai tenta琀椀vi di superamento sia alle 
intemperie.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 14 agosto 1996 n.494, Art. 12.

2) Recinzione del can琀椀ere: accessi pedonali e carrabili;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le vie di accesso pedonali al can琀椀ere saranno di昀昀erenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivan琀椀 dalla 
sovrapposizione delle due di昀昀eren琀椀 viabilità, proprio in una zona a par琀椀colare  pericolosità, qual è quella di accesso al 
can琀椀ere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 14 agosto 1996 n.494, Art. 12.

3) Recinzione del can琀椀ere: evidenziazione dell'ingombro;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Gli angoli sporgen琀椀 della recinzione o di altre stru琀琀ure di can琀椀ere dovranno essere adeguatamente evidenzia琀椀, ad 
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tu琀琀a altezza. Nelle ore no琀琀urne l'ingombro della 
recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 14 agosto 1996 n.494, Art. 12.

SEGNALETICA:

Alles琀椀mento 
ponteggio

Alto rischio Apertura nel 
suolo

A琀琀enzione alle 
mani

Bassa 
temperatura

Caduta con 
dislivello

Caduta 
materiali

Campo alta 
frequenza

Campo magne琀椀co

Carica ba琀琀erie Carichi sospesi Carrelli di 
movimentazion

e

Comando a 
distanza

Impian琀椀 ele琀琀rici Liquidi 
incandescen琀椀

Materiale 
comburente

Materiale 
esplosivo

Materiale 
in昀椀ammabile

Materiali 
radioa琀�vi

Messa a terra Organi in 
movimento

Pavimento 
sdrucciolevole

Pericolo caduta Pericolo 
generico

Pericolo 
inciampo

Pericolo us琀椀one Proiezione 
schegge
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Radiazioni non 
ionizzan琀椀

Radiazioni 
ultraviole琀琀e

Raggi laser Rischio 
biologico

Rumore oltre 90 
dbA

Servoscala in 
movimento

Sostanze 
corrosive

Sostanze nocive Sostanze 
velenose

Tensione 
ele琀琀rica

Uscita 
autoveicoli

Veicoli su rotaia

Segnale琀椀ca di sicurezza
La segnale琀椀ca dovrà essere apposta in zona ben visibile sia dalla stada pubblica che negli accessi 
pedonali.
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve generali:
1) Segnale琀椀ca di sicurezza: misure organizza琀椀ve;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando risultano rischi che non possono essere evita琀椀 o su昀케cientemente limita琀椀 con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione colle琀�va, il datore di lavoro fa ricorso alla segnale琀椀ca di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avver琀椀re di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamen琀椀 che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determina琀椀 comportamen琀椀 necessari ai 昀椀ni della sicurezza;  d) fornire 
indicazioni rela琀椀ve alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia 
di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA:

Uso mezzi 
protezione(1)

Uso mezzi 
protezione(2)

A琀琀rezzature per il primo soccorso
Ogni impresa dovrà essere fornita di a琀琀rezzatura di primo soccorso individuata con apposita 
cartellonis琀椀ca.
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacche琀琀o di medicazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il pacche琀琀o di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guan琀椀 sterili monouso;  2) Un 昀氀acone di soluzione 
cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un 昀氀acone di soluzione 昀椀siologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 
ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  
6) Una pinze琀琀a da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idro昀椀lo;  8) Una confezione di cero琀� di 
varie misure pron琀椀 all'uso;  9) Un rotolo di cero琀琀o alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di 
forbici;  12) Un laccio emosta琀椀co;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacche琀琀o monouso per la raccolta 
di ri昀椀u琀椀 sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi sudde琀� e di prestare i primi soccorsi in a琀琀esa del servizio di 
emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto casse琀琀a di pronto soccorso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La casse琀琀a di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guan琀椀 sterili monouso;  2) Una visiera 
paraschizzi;  3) Un 昀氀acone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre 昀氀aconi di soluzione 
昀椀siologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse 
di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinze琀琀e da medicazione sterile monouso;  
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9) Una confezione di rete elas琀椀ca di misura media;  10) Una confezione di cotone idro昀椀lo;  11) Due confezioni di cero琀� 
di varie misure pron琀椀 all'uso;  12) Due rotoli di cero琀琀o alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emosta琀椀ci;  15) 
Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacche琀� monouso per la raccolta di ri昀椀u琀椀 sanitari;  17) Un termometro;  
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

SEGNALETICA:

Pronto soccorso
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre琀椀

(punto 2.1.2, le琀琀era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte proge琀琀uali ed organizza琀椀ve, procedure, misure preven琀椀ve e prote琀�ve

(punto 2.1.2, le琀琀era d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

BERGAMO - VIA BORGO PALAZZO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen琀椀 Fasi e So琀琀ofasi:
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree carrabili
Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere
Alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al can琀椀ere
Realizzazione della viabilità del can琀椀ere

FONDAZIONE E NUOVO MURETTO APPOGGIO PONTICELLO
Stru琀琀ure in elevazione in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione
Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione
Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate

Stru琀琀ure in fondazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in fondazione
Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione

CARPENTERIA METALLICA PONTICELLO
Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata
Posa di ringhiere e parape琀�

SCARIFICA, LIVELLAMENTO, FORMAZIONE DI NUOVE PENDENZE
Asportazione di strato di usura e collegamento

FORMAZIONE DI TOUT VENANT  E TAPPETINO 
Formazione di tout-venant
Formazione di manto di usura e collegamento

 NUOVA PISTA CICLOPEDONALE
Formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI
Piantumazione e posa super昀椀ci verdi

Messa a dimora di piante
Messa a dimora di piante per 昀椀todepurazione

RIPRISTINO RASATURE ESTERNE
Rasatura di intonaci esterni

IMPIANTI DI  ILLUMINAZIONE PISTA CICLOPEDONALE
Posa sostegni

Posa di pali per pubblica illuminazione
Apparecchi illuminan琀椀

Montaggio di apparecchi illuminan琀椀
Sistemi di regolazione

Installazione di sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso
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Installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione
RECINZIONI METALLICHE ED IN LEGNO

Posa di recinzioni in legno e cancellate
Posa di ringhiere e parape琀� in ferro

SMOBILIZZO CANTIERE
Smobilizzo del can琀椀ere

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE (fase)
Vedasi tavola di can琀椀ere allegata al PSC (Sic-01)

N.B. Vista la par琀椀colarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di de琀琀aglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree carrabili (so琀琀ofase)
Alles琀椀mento di un can琀椀ere temporaneo lungo aree carrabili senza negare la possibilità di accesso.

LAVORATORI:
Adde琀琀o all'alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su strada
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina an琀椀polvere;  e) indumen琀椀 ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves琀椀mento, 
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
6) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Inalazione polveri, 
昀椀bre; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Us琀椀oni.

Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere (so琀琀ofase)
Alles琀椀mento di servizi igienico-sanitari cos琀椀tui琀椀 da locali, dire琀琀amente ricava琀椀 nell'edi昀椀cio ogge琀琀o dell'intervento, in 
edi昀椀ci a琀�gui, o in stru琀琀ure prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di 
refe琀琀ori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei ves琀椀琀椀.
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LAVORATORI:
Adde琀琀o all'alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 ai lavoratori adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di 
sicurezza con suola an琀椀sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) A琀琀rezzi manuali;
5) Ponte su cavalle琀�;
6) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
11) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; 
Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Us琀椀oni.

Alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere  (so琀琀ofase)
Alles琀椀mento di servizi sanitari cos琀椀tui琀椀 dai presidi (casse琀琀a di pronto soccorso, pacche琀琀o di medicazione, camera di 
medicazione) e dai locali necessari all'a琀�vità di pronto soccorso in can琀椀ere indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feri琀椀 o colpi琀椀 da malore improvvisio.

LAVORATORI:
Adde琀琀o all'alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 ai lavoratori adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di 
sicurezza con suola an琀椀sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) A琀琀rezzi manuali;
5) Ponte su cavalle琀�;
6) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
11) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; 
Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Us琀椀oni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can琀椀ere (so琀琀ofase)
Realizzazione della recinzione, al 昀椀ne di impedire l'accesso involontario dei non adde琀� ai lavori, e degli accessi al 
can琀椀ere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, re琀椀 o altro e昀케cace sistema di con昀椀namento, adeguatamente 
sostenute da pale琀� in legno, metallo, o altro in昀椀ssi nel terreno.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can琀椀ere
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can琀椀ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina an琀椀polvere;  e) indumen琀椀 ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Andatoie e Passerelle;
3) A琀琀rezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
8) Trapano ele琀琀rico.
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Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Inalazione polveri, 
昀椀bre; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Us琀椀oni.

Realizzazione della viabilità del can琀椀ere (so琀琀ofase)
Realizzazione della viabilità di can琀椀ere des琀椀nata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separa琀椀. A 
questo scopo, all'interno del can琀椀ere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 
corredate di appropriata segnale琀椀ca.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla realizzazione della viabilità di can琀椀ere
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla realizzazione della viabilità di can琀椀ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina an琀椀polvere;  e) indumen琀椀 ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Andatoie e Passerelle;
4) A琀琀rezzi manuali;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
7) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; 
Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 
abrasioni; Ele琀琀rocuzione; Us琀椀oni.

FONDAZIONE E NUOVO MURETTO APPOGGIO PONTICELLO (fase)
Realizzazione pon琀椀cello pedonale di a琀琀raversamento della  roggia Morlana relizzato con sistema di travi in acciaio e 
rela琀椀vo grigliato 琀椀p"orsogrill" appoggiate su muratura e fondazione in ca.

Stru琀琀ure in elevazione in c.a. (so琀琀ofase)

Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione (so琀琀ofase)
Realizzazione della carpenteria per stru琀琀ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.
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LAVORATORI:
Adde琀琀o alla realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) maschera con 昀椀ltro speci昀椀co;  e) guan琀椀;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Argano a bandiera;
3) A琀琀rezzi manuali;
4) Ponteggio metallico 昀椀sso;
5) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, 
colpi, impa琀�, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 昀椀bre; 
Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione (so琀琀ofase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di stru琀琀ure in elevazione.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 34

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Argano a bandiera;
3) A琀琀rezzi manuali;
4) Ponteggio metallico 昀椀sso;
5) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
6) Scala semplice;
7) Trancia-piegaferri.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, 
colpi, impa琀�, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamen琀椀, 
stritolamen琀椀; Rumore.

Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione (so琀琀ofase)
Esecuzione di ge琀� di cls per la realizzazione di stru琀琀ure in elevazione (pilastri, travi, se琀�, ecc.)

LAVORATORI:
Adde琀琀o al ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o al ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Chimico Ge琀�, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) A琀琀rezzi manuali;
4) Ponteggio metallico 昀椀sso;
5) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore ele琀琀rico per calcestruzzo.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ge琀�, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate (so琀琀ofase)
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Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate per stru琀琀ure in cemento armato, posizionate orizzontalmente o ver琀椀calmente, fornite in 
pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di apposi琀椀 distanziatori per garan琀椀rne il posizionamento durante la 
successiva fase di ge琀琀o.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  
f) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
Ur琀椀, colpi, impa琀�, 
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Ponteggio metallico 昀椀sso;
4) Legatrice automa琀椀ca per ferro.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, 
impa琀�, compressioni; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀.

Stru琀琀ure in fondazione in c.a. (so琀琀ofase)

Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione (so琀琀ofase)
Realizzazione della carpenteria per stru琀琀ure di fondazione dire琀琀a, come plin琀椀, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. 
e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) maschera con 昀椀ltro speci昀椀co;  e) guan琀椀;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Ge琀�, schizzi; Ele琀琀rocuzione; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; 
Scivolamen琀椀, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in fondazione (so琀琀ofase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di stru琀琀ure in fondazione.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in fondazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Scivolamen琀椀, cadute a 
livello.

Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione (so琀琀ofase)
Esecuzione di ge琀� di cls per la realizzazione di stru琀琀ure in fondazione, dire琀琀e (come plin琀椀, travi rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Adde琀琀o al ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o al ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Ge琀�, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) A琀琀rezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore ele琀琀rico per calcestruzzo.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ge琀�, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; 
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

CARPENTERIA METALLICA PONTICELLO (fase)
Vedasi tav. S1-S2-23 del proge琀琀o esecu琀椀vo. Come indicato dal proge琀�sta  i LAVORI DI REALIZZAZIONE DEI CEMENTI 
ARMATI ALL'INTERNO DELL'ALVEO DELLA ROGGIA MORLANA ED LA REALIZZAZIONE DELLA CARPENTERIA METALLICA 
DEL PONTICELLO DOVRANNO AVVENIRE ESCLUSIVAMENTE NEI SOLI MESI DI  NOVEMBRE E MARZO.

Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio (so琀琀ofase)
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura 
secondaria.

LAVORATORI:
Adde琀琀o al montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o al montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  
f) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO
M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Avvitatore ele琀琀rico;
4) Ponteggio metallico 昀椀sso;
5) Saldatrice ele琀琀rica;
6) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile).

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Ge琀�, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamen琀椀, cadute a 
livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata (so琀琀ofase)
Realizzazione delle chiusura orizzontale mediante pannelli prefabbrica琀椀 琀椀po Griglio昀椀ls  da 昀椀ssare meccanicamente 
all'orditura secondaria disposta preven琀椀vamente .

LAVORATORI:
Adde琀琀o al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀; e) calzature di sicurezza;  f) 
a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro;
3) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Ge琀�, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione 
polveri, 昀椀bre.

Posa di ringhiere e parape琀� (so琀琀ofase)
Posa di ringhiere e parape琀�.
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LAVORATORI:
Adde琀琀o alla posa di ringhiere e parape琀�
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla posa di ringhiere e parape琀�;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) 
a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalle琀琀o;
5) Ponteggio metallico 昀椀sso;
6) Saldatrice ele琀琀rica;
7) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
8) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, 
impa琀�, compressioni; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzan琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; Vibrazioni.

SCARIFICA, LIVELLAMENTO, FORMAZIONE DI NUOVE PENDENZE (fase)
A琀�vità propedeu琀椀ca e necessaria al 昀椀ne di raccordare la nuova pista ciclopedonale con il tracciato 
dei terreni esisten琀椀.

Asportazione di strato di usura e collegamento (so琀琀ofase)
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

LAVORATORI:
Adde琀琀o all'asportazione di strato di usura e collegamento
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guan琀椀;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprote琀琀ori;  g) indumen琀椀 prote琀�vi;  h) 
indumen琀椀 ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves琀椀mento, 
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Scari昀椀catrice;
2) Autocarro;
3) A琀琀rezzi manuali;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Martello demolitore pneuma琀椀co;
6) Tagliasfalto a disco.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 昀椀bre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scoppio; Us琀椀oni.

FORMAZIONE DI TOUT VENANT  E TAPPETINO  (fase)
Creazione del so琀琀ofondo di livellamento e collegamento del nuovo marciapiede in bitume ed il so琀琀ofondo in ghiaia 
della nuova pista ciclopedonale.

Formazione di tout-venant (so琀琀ofase)
Formazione  di tout-venant e compa琀琀azione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla formazione di fondazione stradale
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guan琀椀;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprote琀琀ori;  g) indumen琀椀 prote琀�vi;  h) 
indumen琀椀 ad alta visibilità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves琀椀mento, 
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, 
tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (so琀琀ofase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compa琀琀a琀椀 con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla formazione di manto di usura e collegamento
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guan琀椀;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprote琀琀ori;  g) indumen琀椀 prote琀�vi;  h) 
indumen琀椀 ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves琀椀mento, 
ribaltamento

Us琀椀oni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, 
ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

 NUOVA PISTA CICLOPEDONALE (fase)
La pista ciclabile, come indicato nelle planimetrie di proge琀琀o (Tav. n 5-6), avrà larghezza 4 m e sarà 
cos琀椀tuita da un’unica corsia ad uso promiscuo sia per il percorso pedonale e sia per quello ciclabile. 
La pia琀琀aforma, come riportato in sezione, sarà realizzata in conglomerato cemen琀椀zio, 琀椀po idro 
DRAIN, a base di legan琀椀 idraulici cemen琀椀zi, graniglie selezionate di granulometria tra 3 e 11 mm e 
di addi琀椀vi sinte琀椀ci, di spessore totale 15 cm e sarà delimitata lateralmente da due cordoli in granito.
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La 昀椀nitura della pavimentazione è stata concordata con i servizi comunali sopracita琀椀, e viene 
proposto un pigmento grigio, che, come indicato nella tav. 7 di proge琀琀o, ben si inserisce nel 
contesto trasformato e riquali昀椀cato dell’area a bosco.

Qualora siano previs琀椀 scavi, anche di minima en琀椀tà, l’Appaltatore dovrà e昀昀e琀琀uarli con assistenza 
con琀椀nua琀椀va da parte di di琀琀a archeologica in possesso dei 琀椀toli di legge che e昀昀e琀琀ui documentazione 
dell’intervento. In caso di ritrovamento di stru琀琀ure o stra琀椀gra昀椀e di interesse archeologico, queste 
dovranno essere ogge琀琀o di scavo archeologico stra琀椀gra昀椀co so琀琀o la direzione dell’U昀케cio Se琀琀ore 
Ambiente della Provincia di Bergamo (ai sensi dell’art. 88 c.1 del D.Lgs. 42/2004) al 昀椀ne di valutare 
la compa琀椀bilità con le esigenze di tutela e le modalità di prosecuzione dell’opera in proge琀琀o (vedi 
nota prot. Prov. N° 46995 del 02/08/2023, citata nel D.D. n° 2192 del 22/08/2023).

Formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato (so琀琀ofase)
Formazione di percorsi pedonali, interni a giardini e parchi, realizza琀椀 in blocche琀� di calcestruzzo grigliato (per garan琀椀re 
super昀椀ci drenan琀椀), con posa a mano.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) indumen琀椀 
prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI (fase)
Per gli interven琀椀 compensa琀椀vi per la realizzazione della pista ciclabile, consisten琀椀 in a琀�vità 
selvicolturali di miglioramento del bosco di la琀椀foglie, la rinnovazione ar琀椀昀椀ciale a seguito di taglio 
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raso della pineta e le nuove piantagioni e sistemazioni a verde delle aree fuori bosco di rimanda alla 
relazione tecnica forestale e paesaggis琀椀ca a 昀椀rma dell’agronomo do琀琀. Mario Carmina琀椀. 

Piantumazione e posa super昀椀ci verdi (so琀琀ofase)

Messa a dimora di piante (so琀琀ofase)
Messa a dimora di piante mediante limita琀椀 movimen琀椀 terra (per la modi昀椀ca e/o correzione del pro昀椀lo del terreno).

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla messa a dimora di piante
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) maschera an琀椀polvere;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamen琀椀, cadute a 
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A琀琀rezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Messa a dimora di piante per 昀椀todepurazione (so琀琀ofase)
Messa a dimora di piante (琀椀po macro昀椀te) per 昀椀todepurazione, processo depura琀椀vo ecocompa琀椀bile per acque di 
biopiscine e re昀氀ui domes琀椀ci, in vasche precedentemente predisposte.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla messa a dimora di piante per 昀椀todepurazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla messa a dimora di piante per 昀椀todepurazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) guan琀椀;  b) calzature di sicurezza;  c) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamen琀椀, cadute a 
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A琀琀rezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

RIPRISTINO RASATURE ESTERNE (fase)
Ripris琀椀no rasature esterne delle pare琀椀 adiacen琀椀 alla rampa e corsello box

Rasatura di intonaci esterni (so琀琀ofase)
Rasatura di intonaci esterni su super昀椀ci sia ver琀椀cali che orizzontali, realizzata con utensili manuali.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla rasatura di intonaci esterni
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla rasatura di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
M.M.C. (elevata 
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Argano a bandiera;
4) Argano a cavalle琀琀o;
5) Impastatrice;
6) Ponteggio metallico 昀椀sso.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, 
impa琀�, compressioni; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Inalazione polveri, 昀椀bre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore.

IMPIANTI DI  ILLUMINAZIONE PISTA CICLOPEDONALE (fase)
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Il proge琀琀o, come indicato nella tavola n. 5, prevede la realizzazione, lungo la pista ciclabile, di un 
idoneo impianto di illuminazione con corpi illuminan琀椀 concorda琀椀 sia nella forma e sia nella posizione 
con l’azienda A2A Illuminazione Pubblica. Ques琀椀 verranno installa琀椀 e forni琀椀 da a2a.

Posa sostegni (so琀琀ofase)

Posa di pali per pubblica illuminazione (so琀琀ofase)
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozze琀琀o di connessione alla rete ele琀琀rica compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
Tra琀琀asi di pali di 4,0 m di altezza fuori terra. Verranno installa琀椀 da a2a.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla posa di pali per pubblica illuminazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) maschera an琀椀polvere;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumen琀椀 prote琀�vi;  g) indumen琀椀 ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves琀椀mento, 
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ge琀�, schizzi; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, 
ribaltamento; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni.

Apparecchi illuminan琀椀 (so琀琀ofase)

Montaggio di apparecchi illuminan琀椀 (so琀琀ofase)
Montaggio di apparecchi illuminan琀椀 su pali per impianto di pubblica illuminazione.
Corpo illuminante al LED, 琀椀po DISANO (potenza 18,5 W e 昀氀usso luminoso 1594 lumen), di colore grigio, posiziona琀椀 ad 
un interasse di circa 15 m, in modo tale da garan琀椀re il grado di illuminamento minimo dei 5 lux.Verranno installa琀椀 da 
a2a.

LAVORATORI:
Adde琀琀o al montaggio di apparecchi illuminan琀椀
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o al montaggio di apparecchi illuminan琀椀;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;   c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ele琀琀rocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Incendi, 
esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

Sistemi di regolazione (so琀琀ofase)

Installazione di sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso (so琀琀ofase)
Installazione di sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso per apparecchi illuminan琀椀 a risparmio energe琀椀co.

LAVORATORI:
Adde琀琀o all'installazione di sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'installazione di sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;   c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ele琀琀rocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Incendi, 
esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

Installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione (so琀琀ofase)
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Installazione di un sistema di telecontrollo, per l'impianto di pubblica illuminazione a risparmio energe琀椀co.

LAVORATORI:
Adde琀琀o all'installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o all'installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;   c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ele琀琀rocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A琀琀rezzi manuali.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Incendi, 
esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

RECINZIONI METALLICHE ED IN LEGNO (fase)
Concordemente con il servizio del Verde Pubblico del Comune di Bergamo, si sono proge琀琀a琀椀 n. 2 
琀椀pologie di recinzione (vedere elabora琀椀 gra昀椀ci Tav. n. 5 e 6):

Tipologia <A= - Recinzione a con昀椀ne con lo琀琀o della Provincia di Bergamo

La recinzione verrà realizzata in pali in legno di castagno autoclavato, rete in acciaio plas琀椀昀椀cata a 
maglie quadrate e posizionata lungo il con昀椀ne con la proprietà della Provincia di Bergamo e sarà 
completamente aperta al passaggio per un’altezza di 30 cm da terra per consen琀椀re il passaggio degli 
animali.

Tipologia <B= - Recinzione a con昀椀ne con roggia Morlana

La recinzione verrà realizzata, come richiesto dalla Soprintendenza, in acciaio brunito ed è stata 
rimossa la rete a maglia sciolta.

Posa di recinzioni in legno e cancellate (so琀琀ofase)
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla posa di recinzioni e cancellate
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) indumen琀椀 
prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Saldatrice ele琀琀rica;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
6) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Ele琀琀rocuzione; Ge琀�, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves琀椀mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non 
ionizzan琀椀; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; Vibrazioni.

Posa di ringhiere e parape琀� in ferro (so琀琀ofase)
Posa di ringhiere e parape琀�.

LAVORATORI:
Adde琀琀o alla posa di ringhiere e parape琀�
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o alla posa di ringhiere e parape琀�;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) 
a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) A琀琀rezzi manuali;
3) Argano a bandiera;



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 49

4) Argano a cavalle琀琀o;
5) Ponteggio metallico 昀椀sso;
6) Saldatrice ele琀琀rica;
7) Smerigliatrice angolare (昀氀essibile);
8) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele琀琀rocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, 
impa琀�, compressioni; Scivolamen琀椀, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzan琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO CANTIERE (fase)

Smobilizzo del can琀椀ere (so琀琀ofase)
Smobilizzo del can琀椀ere realizzato a琀琀raverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro 昀椀sse, di tu琀� gli impian琀椀 di 
can琀椀ere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del can琀椀ere stesso 
ed il caricamento di tu琀琀e le a琀琀rezzature, macchine e materiali eventualmente presen琀椀, su autocarri per 
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Adde琀琀o allo smobilizzo del can琀椀ere
Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve, aggiun琀椀ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: adde琀琀o allo smobilizzo del can琀椀ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 ai lavoratori adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di 
sicurezza con suola an琀椀sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Argano a bandiera;
6) A琀琀rezzi manuali;
7) Ponte su cavalle琀�;
8) Ponteggio metallico 昀椀sso;
9) Ponteggio mobile o traba琀琀ello;
10) Scala doppia;
11) Scala semplice;
12) Trapano ele琀琀rico.

Rischi genera琀椀 dall'uso di macchine e a琀琀rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀; Inalazione polveri, 昀椀bre; Incendi, esplosioni; 
Inves琀椀mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen琀椀, cadute a livello; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele琀琀rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Us琀椀oni.



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 50

RISCHI individua琀椀 nelle Lavorazioni e rela琀椀ve MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivan琀椀 dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed a琀琀rezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Chimico Ele琀琀rocuzione Ge琀�, schizzi

Inves琀椀mento, 
ribaltamento

M.M.C. (elevata 
frequenza)

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

Punture, tagli, 
abrasioni

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

Rumore Scivolamen琀椀, cadute 
a livello

Us琀椀oni Vibrazioni
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parape琀� di tra琀琀enuta. Qualora si veri昀椀chino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i la琀椀 liberi di travi, impalcature, pia琀琀aforme, ripiani, balconi, 
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere prote琀� con 
apposi琀椀 parape琀� di tra琀琀enuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parape琀琀o verso la parte esterna; in mancanza di pon琀椀 normali con 
montan琀椀 deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 
larghezza u琀椀le di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli apposi琀椀 traba琀琀elli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 
operando il più possibile dal solaio so琀琀ostante, con l'ausilio di scale, traba琀琀elli, pon琀椀 mobili, pon琀椀 su cavalle琀�, pon琀椀 a 
telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 
quest'ul琀椀mo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di stru琀琀ure re琀椀colari (trave琀�) 
per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di so琀琀opalchi o re琀椀 di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della stru琀琀ura devono essere coper琀椀 con materiale pedonabile o 
prote琀� su tu琀� i la琀椀 liberi con solido parape琀琀o; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 
parape琀琀o.

b) Nelle lavorazioni: Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione; Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate; Posa di ringhiere 
e parape琀�; Rasatura di intonaci esterni; Posa di ringhiere e parape琀� in ferro;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
A琀琀rezzatura an琀椀caduta. Il personale adde琀琀o a lavori in quota, ogni qual volta non siano a琀琀uabili misure di prevenzione 
e protezione colle琀�va, dovrà u琀椀lizzare idonei sistemi di protezione an琀椀caduta individuali. In par琀椀colare sono da 
prendere in considerazione speci昀椀ci sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automa琀椀ci di fune di tra琀琀enuta, sistema a guida 昀椀ssa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto 
delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elemen琀椀 con le 
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da ado琀琀are, compa琀椀bilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipenden琀椀 dall'opera in costruzione quali: impalcature, 
ponteggi, pon琀椀 mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle stru琀琀ure a piè d'opera o contestualmente al 
montaggio quali: balconcini, mensole, parape琀�, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante 
parape琀� o coperture provvisorie;  d) re琀椀 di sicurezza;  e) difese applicate alle stru琀琀ure immediatamente dopo il loro 
montaggio quali re琀椀, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi 
previs琀椀 in fase di proge琀琀azione e costruzione della carpenteria;  f) a琀琀rezzature di protezione an琀椀caduta collegate a 
sistemi di ancoraggio proge琀琀a琀椀 e de昀椀ni琀椀 negli elemen琀椀 di carpenteria, da ado琀琀are in tu琀琀e le fasi transitorie di 
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale ver琀椀cali con gabbia di protezione, scale 
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da ado琀琀are per l'accesso ai 
pos琀椀 di lavoro sopraeleva琀椀.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza ado琀琀ate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere iden琀椀昀椀cate 
tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbrica琀椀. Tali istruzioni dovranno essere compa琀椀bili con 
le predisposizioni costru琀�ve ado琀琀ate in fase di proge琀琀azione e costruzione.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da ado琀琀are, compa琀椀bilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipenden琀椀 dall'opera in costruzione quali: impalcature, 
ponteggi, pon琀椀 mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle stru琀琀ure prefabbricate a piè d'opera quali: 
balconcini, mensole, parape琀�, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parape琀� o coperture 
provvisorie;  d) re琀椀 di sicurezza;  e) difese applicate alle stru琀琀ure prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  
f) a琀琀rezzature di protezione an琀椀caduta collegate a sistemi di ancoraggio proge琀琀a琀椀 e de昀椀ni琀椀 negli elemen琀椀 
prefabbrica琀椀, da ado琀琀are in assenza delle protezioni di cui sopra e 昀椀no alla loro completa installazione;  g) scale a mano, 
scale ver琀椀cali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli 
idraulici su carro, da ado琀琀are per l'accesso ai pos琀椀 di lavoro sopraeleva琀椀.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere; 

Alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere ; Smobilizzo del can琀椀ere;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Adde琀� all'imbracatura: veri昀椀ca imbraco. Gli adde琀�, prima di consen琀椀re l'inizio 
della manovra di sollevamento devono veri昀椀care che il carico sia stato imbracato 
corre琀琀amente.
Adde琀� all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 
sollevamento del carico, gli adde琀� devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con a琀琀rezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presen琀椀, solo per lo stre琀琀o necessario.
Adde琀� all'imbracatura: allontanamento. Gli adde琀� all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traie琀琀oria durante la fase di sollevamento.
Adde琀� all'imbracatura: a琀琀esa del carico. E' vietato sostare in a琀琀esa so琀琀o la traie琀琀oria del carico.
Adde琀� all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consen琀椀to avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presen琀椀, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
des琀椀nazione.
Adde琀� all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preven琀椀vamente della stabilità del carico stesso.
Adde琀� all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da a琀琀rezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le stru琀琀ure in elevazione; Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate; Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbrica琀椀 in lamiera zincata; Posa di ringhiere e parape琀�; 
Rasatura di intonaci esterni; Posa di ringhiere e parape琀� in ferro;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli adde琀� all'imbracatura devono seguire le seguen琀椀 indicazioni:  a) veri昀椀care che il carico sia 
stato imbracato corre琀琀amente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con a琀琀rezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presen琀椀;  c) allontanarsi dalla traie琀琀oria del carico durante la fase di sollevamento;  
d) non sostare in a琀琀esa so琀琀o la traie琀琀oria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presen琀椀;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da a琀琀rezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione; 

Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione; Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure 
in fondazione; Rasatura di intonaci esterni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al 昀椀ne di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivan琀椀 da agen琀椀 chimici pericolosi, devono essere 
ado琀琀ate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la proge琀琀azione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere e昀昀e琀琀uata nel rispe琀琀o delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori;  b) le a琀琀rezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'a琀�vità speci昀椀ca e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presen琀椀 durante l'a琀�vità speci昀椀ca deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agen琀椀 chimici pericolosi deve essere 
rido琀琀a al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispe琀琀are per il mantenimento 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quan琀椀tà di agen琀椀 presen琀椀 sul posto di lavoro, devono essere 
rido琀琀e al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere ado琀琀a琀椀 metodi di lavoro appropria琀椀 
comprese le disposizioni che garan琀椀scono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agen琀椀 chimici pericolosi e dei ri昀椀u琀椀 che contengono de琀� agen琀椀.

RISCHIO: "Ele琀琀rocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminan琀椀; Installazione di sistema 

di regolazione del 昀氀usso luminoso; Installazione di sistema di telecontrollo 
dell'impianto di illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Sogge琀� abilita琀椀. I lavori su impian琀椀 o apparecchiature ele琀琀riche devono essere 
e昀昀e琀琀ua琀椀 solo da imprese singole o associate (ele琀琀ricis琀椀) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Ge琀�, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione; Ge琀琀o in 

calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di ge琀琀o. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
ge琀琀o (nel caso di ge琀琀o con pompa) deve essere rido琀琀a al minimo.

RISCHIO: "Inves琀椀mento, ribaltamento"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree carrabili; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di tout-venant; 
Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumen琀椀 da lavoro ad alta visibilità, per tu琀� gli operatori impegna琀椀 nei lavori 
stradali o che operano in zone con forte 昀氀usso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'adde琀琀o a terra della scari昀椀catrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il tra昀케co stradale.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'adde琀琀o a terra della 昀椀nitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il tra昀케co stradale.

d) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di tra昀케co veicolare. Nelle a琀�vità lavora琀椀ve in presenza di tra昀케co veicolare devono essere 
rispe琀琀ate le seguen琀椀 precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori 昀氀essibili, e il 
tracciamento della segnale琀椀ca orizzontale,le operazioni di installazione della segnale琀椀ca, così come le fasi di rimozione, 
sono precedute e supportate da adde琀�, muni琀椀 di bandierina arancio 昀氀uorescente, prepos琀椀 a preavvisare all'utenza la 
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 
funzione della 琀椀pologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnale琀椀co da realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
a琀�vità che prevedono interven琀椀 in presenza di tra昀케co veicolare nella categoria di strada interessata dagli interven琀椀. 
Tu琀� gli operatori devono aver completato il percorso forma琀椀vo previsto dalla norma琀椀va vigente. Nel caso di squadra 
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle a琀�vità che prevedono interven琀椀 in 
presenza di tra昀케co veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interven琀椀. Tu琀� gli operatori impiega琀椀 in 
interven琀椀 su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumen琀椀 ad alta visibilità in classe 3;  c) 
in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
cara琀琀eris琀椀che di aderenza della pavimentazione, non è consen琀椀to e昀昀e琀琀uare operazioni che compor琀椀no l'esposizione 
al tra昀케co di operatori e di veicoli nonché l'installazione di can琀椀eri stradali e rela琀椀va segnale琀椀ca di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni nega琀椀ve dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle a琀�vità, 
queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can琀椀ere e della 
rela琀椀va segnale琀椀ca (sempre che lo smantellamento del can琀椀ere e la rimozione della segnale琀椀ca non cos琀椀tuisca un 
pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interven琀椀 di emergenza e di lavori aven琀椀 cara琀琀ere di 
indi昀昀eribilità (inciden琀椀, calamità, a琀琀uazione dei piani per la ges琀椀one delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le 
condizioni avverse, vanno comunque e昀昀e琀琀uate operazioni che compor琀椀no l'esposizione al tra昀케co di operatori, ma con 
l'obbligo di u琀椀lizzo di un moviere;  d) la ges琀椀one opera琀椀va degli interven琀椀, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere e昀昀e琀琀uata da un preposto adeguatamente formato. La ges琀椀one opera琀椀va 
può anche essere e昀昀e琀琀uata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
opera琀椀va.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al 琀椀po di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 琀椀pologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pi琀琀ogrammi, strumen琀椀 dire琀� di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innova琀椀va oppure una combinazione di 
ques琀椀), al 昀椀ne di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consen琀椀re una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungen琀椀. In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispe琀琀ate le seguen琀椀 precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'a琀�vità di sbandieramento devono essere privilegia琀椀 i tra琀� in re琀�lineo e devono essere evita琀椀 stazionamen琀椀 in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnale琀椀ca stradale;  b) al 昀椀ne di consen琀椀re un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le a琀�vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen琀椀 del livello di a琀琀enzione, gli sbandieratori 
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devono essere avvicenda琀椀 nei compi琀椀 da altri operatori;  d) tu琀琀e le volte che non è possibile la ges琀椀one degli interven琀椀 
a vista, gli operatori impegna琀椀 nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta琀琀o, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'u琀椀lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota琀椀;  e) in presenza di par琀椀colari 
cara琀琀eris琀椀che planimetriche della tra琀琀a interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del tra昀케co. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono u琀椀lizza琀椀 sistemi 
semaforici temporizza琀椀, i movieri devono rispe琀琀are le seguen琀椀 precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione an琀椀cipata rispe琀琀o al raccordo obliquo ed in par琀椀colare, per le strade 琀椀po "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "stre琀琀oia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al tra昀케co veicolare;  b) nel caso in cui 
queste a琀�vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen琀椀 del livello di a琀琀enzione, i movieri devono 
essere avvicenda琀椀 nei compi琀椀 da altri operatori;  c) tu琀琀e le volte che non è possibile la ges琀椀one degli interven琀椀 a vista, 
gli operatori impegna琀椀 come movieri si tengono in conta琀琀o tra di loro o con il preposto, mediante l'u琀椀lizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dota琀椀;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
e昀昀e琀琀uate ado琀琀ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen琀椀 al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli adde琀�. Per l'esecuzione in sicurezza delle a琀�vità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al tra昀케co veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimen琀椀 improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivol琀椀 verso il tra昀케co, in modo da perme琀琀ere all'utente in transito di percepire 
l'a琀�vità in corso ed e昀昀e琀琀uare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza 昀椀no a portarsi in posizione su昀케cientemente an琀椀cipata rispe琀琀o al punto di intervento in 
modo da consen琀椀re agli uten琀椀 un o琀�male rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento 昀椀no a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnale琀椀ca installata o comunque al di fuori di zone 
dire琀琀amente esposte al tra昀케co veicolare;  f) u琀椀lizzare disposi琀椀vi luminosi o analoghi disposi琀椀vi se l'a琀�vità viene svolta 
in ore no琀琀urne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rasatura di intonaci esterni;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguen琀椀 indicazioni:  i compi琀椀 dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimen琀椀 ripe琀椀琀椀vi degli ar琀椀 superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio; Formazione di 

percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato; Posa di recinzioni in legno e 
cancellate;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ven琀椀lazione) deve presentare condizioni microclima琀椀che adeguate;  b) gli spazi 
dedica琀椀 alla movimentazione devono essere adegua琀椀;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con 
due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  
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e) le altre a琀�vità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento;  g) i ges琀椀 di sollevamento devono essere esegui琀椀 in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru琀琀ure in elevazione; Realizzazione 
della carpenteria per le stru琀琀ure in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le stru琀琀ure in fondazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'a琀琀esa. I ferri d'a琀琀esa delle stru琀琀ure in c.a. devono essere prote琀� contro il 
conta琀琀o accidentale; la protezione può essere o琀琀enuta a琀琀raverso la conformazione 
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di perme琀琀ere l'accesso alle zone in cui è stato e昀昀e琀琀uato il disarmo delle stru琀琀ure si deve provvedere 
alla rimozione di tu琀� i chiodi e di tu琀琀e le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio; Posa di ringhiere 

e parape琀�; Posa di recinzioni in legno e cancellate; Posa di ringhiere e parape琀� 
in ferro;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizza琀椀ve e procedurali. Al 昀椀ne di ridurre l'esposizione a 
radiazioni o琀�che ar琀椀昀椀ciali devono essere ado琀琀ate le seguen琀椀 misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere ado琀琀a琀椀 metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni o琀�che;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni o琀�che, incluso, quando necessario, l'uso di disposi琀椀vi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi 
di protezione della salute;  c) devono essere predispos琀椀 opportuni programmi di manutenzione delle a琀琀rezzature per 
le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono 
essere proge琀琀a琀椀 al 昀椀ne di ridurre l'esposizione alle radiazioni o琀�che prodo琀琀e dalle operazioni di saldatura;  e) la durata 
delle operazioni di saldatura deve essere rido琀琀a al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale dalle radiazioni o琀�che prodo琀琀e durante le operazioni di saldatura;  g) i 
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle a琀琀rezzature u琀椀lizzate nelle operazioni di 
saldatura;  h) le aree in cui si e昀昀e琀琀uano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnale琀椀ca e 
l'accesso alle stesse deve essere limitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) schermo facciale; b) maschera con 昀椀ltro speci昀椀co.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree carrabili; 

Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi 
sanitari del can琀椀ere ; Realizzazione della recinzione e degli accessi al can琀椀ere; 
Realizzazione della viabilità del can琀椀ere; Formazione di tout-venant; Formazione 
di manto di usura e collegamento; Smobilizzo del can琀椀ere;

Nelle macchine: Pala meccanica;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) 
scelta di a琀琀rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme琀琀ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a琀琀raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria琀椀, con su昀케cien琀椀 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a琀琀rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge琀琀azione della stru琀琀ura 
dei luoghi e dei pos琀椀 di lavoro al 昀椀ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives琀椀men琀椀 realizza琀椀 con 
materiali fonoassorben琀椀;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru琀琀urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido琀琀a a un livello 
compa琀椀bile con il loro scopo e le loro condizioni di u琀椀lizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) otoprote琀琀ori.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 
le stru琀琀ure in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) 
scelta di a琀琀rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme琀琀ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a琀琀raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria琀椀, con su昀케cien琀椀 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a琀琀rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge琀琀azione della stru琀琀ura 
dei luoghi e dei pos琀椀 di lavoro al 昀椀ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives琀椀men琀椀 realizza琀椀 con 
materiali fonoassorben琀椀;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru琀琀urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido琀琀a a un livello 
compa琀椀bile con il loro scopo e le loro condizioni di u琀椀lizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) otoprote琀琀ori.

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

Nelle macchine: Dumper; Scari昀椀catrice; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) 
scelta di a琀琀rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme琀琀ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a琀琀raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria琀椀, con su昀케cien琀椀 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a琀琀rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge琀琀azione della stru琀琀ura 
dei luoghi e dei pos琀椀 di lavoro al 昀椀ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives琀椀men琀椀 realizza琀椀 con 
materiali fonoassorben琀椀;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru琀琀urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido琀琀a a un livello 
compa琀椀bile con il loro scopo e le loro condizioni di u琀椀lizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguen琀椀 requisi琀椀:  a) 
indicazione, con apposi琀椀 segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espos琀椀 ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e gius琀椀昀椀cato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono espos琀椀 ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) otoprote琀琀ori.

d) Nelle lavorazioni: Rasatura di intonaci esterni; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Gru a torre; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro; 
Escavatore; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) 
scelta di a琀琀rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme琀琀ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a琀琀raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria琀椀, con su昀케cien琀椀 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a琀琀rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge琀琀azione della stru琀琀ura 
dei luoghi e dei pos琀椀 di lavoro al 昀椀ne di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives琀椀men琀椀 realizza琀椀 con 
materiali fonoassorben琀椀;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru琀琀urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido琀琀a a un livello 
compa琀椀bile con il loro scopo e le loro condizioni di u琀椀lizzo.
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RISCHIO: "Scivolamen琀椀, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; Messa a dimora di piante per 

昀椀todepurazione;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenu琀椀 sgombri da 
a琀琀rezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli 昀椀ssi. Gli ostacoli 昀椀ssi devono essere convenientemente segnala琀椀 o prote琀�.

RISCHIO: "Us琀椀oni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'adde琀琀o a terra della 昀椀nitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivan琀椀 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere elimina琀椀 alla fonte o rido琀� al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) i metodi di lavoro ado琀琀a琀椀 devono essere quelli che richiedono la minore esposizione 
a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 
appropriata al 琀椀po di lavoro da svolgere;  d) devono essere previs琀椀 adegua琀椀 periodi di riposo in funzione del 琀椀po di 
lavoro da svolgere.
A琀琀rezzature di lavoro. Le a琀琀rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispe琀琀o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge琀琀e ad adegua琀椀 programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) indumen琀椀 prote琀�vi; b) guan琀椀 an琀椀vibrazione; c) maniglie an琀椀vibrazione.

b) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Scari昀椀catrice; Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Escavatore; 
Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivan琀椀 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina琀椀 alla fonte o rido琀� 
al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le a琀�vità lavora琀椀ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen琀椀 indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro ado琀琀a琀椀 devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 琀椀po di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previs琀椀 adegua琀椀 periodi di riposo in funzione del 琀椀po di lavoro da svolgere.
A琀琀rezzature di lavoro. Le a琀琀rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispe琀琀o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge琀琀e ad adegua琀椀 programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni琀椀: a) indumen琀椀 prote琀�vi; b) disposi琀椀vi di smorzamento; c) sedili ammor琀椀zzan琀椀.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro; Autocarro con 
cestello; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivan琀椀 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina琀椀 alla fonte o rido琀� 
al minimo.
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ATTREZZATURE u琀椀lizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a bandiera Argano a cavalle琀琀o

A琀琀rezzi manuali A琀琀rezzi manuali Avvitatore ele琀琀rico Compressore con 
motore endotermico

Impastatrice

Legatrice automa琀椀ca 
per ferro

Martello demolitore 
pneuma琀椀co

Pompa a mano per 
disarmante

Ponte su cavalle琀� Ponteggio metallico 
昀椀sso

Ponteggio metallico 
昀椀sso

Ponteggio mobile o 
traba琀琀ello

Ponteggio mobile o 
traba琀琀ello

Saldatrice ele琀琀rica Scala doppia

Scala semplice Scala semplice Sega circolare Sega circolare Smerigliatrice 
angolare (昀氀essibile)

Smerigliatrice 
angolare (昀氀essibile)

Tagliasfalto a disco Trancia-piegaferri Trapano ele琀琀rico Trapano ele琀琀rico
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Vibratore ele琀琀rico 
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte 
per consen琀椀re il collegamento di pos琀椀 di lavoro colloca琀椀 a quote di昀昀eren琀椀 o separa琀椀 
da vuo琀椀, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guan琀椀;  c) 
indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consen琀椀re il 
collegamento di pos琀椀 di lavoro colloca琀椀 a quote di昀昀eren琀椀 o separa琀椀 da vuo琀椀, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) guan琀椀;  b) calzature di sicurezza;  c) indumen琀椀 prote琀�vi.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento u琀椀lizzato prevalentemente nei can琀椀eri 
urbani di recupero e piccola ristru琀琀urazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 
materiali e degli a琀琀rezzi.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Ele琀琀rocuzione;
4) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
5) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza;  d) a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento cos琀椀tuito da un motore elevatore e dalla 
rela琀椀va stru琀琀ura di supporto. L'argano a bandiera u琀椀lizza un supporto snodato, che 
consente la rotazione dell'elevatore a琀琀orno ad un asse ver琀椀cale, favorendone 
l'u琀椀lizzo in ambien琀椀 ristre琀�, per sollevare carichi di modeste en琀椀tà. L'elevatore a 
bandiera viene u琀椀lizzato prevalentemente nei can琀椀eri urbani di recupero e piccola 
ristru琀琀urazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli a琀琀rezzi. I 
carichi movimenta琀椀 non devono essere eccessivamente pesan琀椀 ed ingombran琀椀.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 64

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀.
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ARGANO A CAVALLETTO
L'argano è un apparecchio di sollevamento u琀椀lizzato prevalentemente nei can琀椀eri 
urbani di recupero e piccola ristru琀琀urazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 
materiali e degli a琀琀rezzi.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Ele琀琀rocuzione;
4) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
5) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore argano a cavalle琀琀o;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza;  d) a琀琀rezzatura an琀椀caduta;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.

ATTREZZI MANUALI
Gli a琀琀rezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, fra琀琀azzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presen琀椀 in tu琀琀e le fasi lavora琀椀ve, sono sostanzialmente cos琀椀tui琀椀 da 
una parte des琀椀nata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla speci昀椀ca funzione svolta.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore a琀琀rezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guan琀椀.
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ATTREZZI MANUALI
Gli a琀琀rezzi manuali, presen琀椀 in tu琀琀e le fasi lavora琀椀ve, sono sostanzialmente cos琀椀tui琀椀 
da una parte des琀椀nata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
speci昀椀ca funzione svolta.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore a琀琀rezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore ele琀琀rico è un utensile ele琀琀rico di uso comune nel can琀椀ere edile.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore avvitatore ele琀琀rico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) guan琀椀;  b) calzature di sicurezza.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO
I compressori sono macchine des琀椀nate alla produzione di aria compressa, che viene 
impiegata per alimentare macchine apposite, come i martelli pneuma琀椀ci, vibratori, 
avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono cos琀椀tuite essenzialmente da due 
par琀椀: un gruppo motore, endotermico o ele琀琀rico, ed un gruppo compressore che 
aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere dis琀椀n琀椀 in mini 
o maxi compressori: i primi sono des琀椀na琀椀 ad utenze singole (basse potenzialità) sono 
monta琀椀 su telai leggeri dota琀椀 di ruote e possono essere facilmente trasporta琀椀, 
mentre i secondi, molto più ingombran琀椀 e pesan琀椀, sono 昀椀nalizza琀椀 anche 
all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprote琀琀ori;  c) guan琀椀;  d) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

IMPASTATRICE
L'impastatrice è un'a琀琀rezzatura da can琀椀ere des琀椀nata alla preparazione a ciclo 
con琀椀nuo di malta.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) maschera an琀椀polvere;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumen琀椀 prote琀�vi.
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LEGATRICE AUTOMATICA PER FERRO
La legatrice automa琀椀ca per ferro è un ele琀琀routensile che perme琀琀e di velocizzare la 
legatura dei ferri di armatura (barre, tondini, sta昀昀e, ecc...).

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore legatrice automa琀椀ca per ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀: a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO
Il martello demolitore è un utensile la cui u琀椀lizzazione risulta necessaria ogni qualvolta 
si presen琀椀 l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una ba琀琀uta potente. Vengono 
prodo琀� tre 琀椀pi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, de琀琀o anche 
scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la 
demolizione di pavimen琀椀 e rives琀椀men琀椀, un secondo, de琀琀o martello picconatore, il cui 
u琀椀lizzo può essere sostanzialmente ricondo琀琀o a quello del primo 琀椀po ma con una 
potenza e frequenza maggiori che ne perme琀琀ono l'u琀椀lizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, ed in昀椀ne i martelli demolitori veri e propri, che vengono 
u琀椀lizza琀椀 per l'abba琀�mento delle stru琀琀ure murarie, opere in calcestruzzo, 
frantumazione di man琀椀 stradali, ecc.. Una ulteriore dis琀椀nzione deve essere fa琀琀a in funzione del di昀昀erente 琀椀po di 
alimentazione: ele琀琀rico o pneuma琀椀co.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
5) Scoppio;
6) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore martello demolitore pneuma琀椀co;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprote琀琀ori;  f) guan琀椀 an琀椀vibrazioni;  g) 
indumen琀椀 prote琀�vi (tute).
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POMPA A MANO PER DISARMANTE
La pompa a mano è u琀椀lizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ge琀�, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) occhiali prote琀�vi;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen琀椀 prote琀�vi.

PONTE SU CAVALLETTI
Il ponte su cavalle琀� è cos琀椀tuito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalle琀� solitamente metallici, poste a distanze pre昀椀ssate.
La sua u琀椀lizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edi昀椀ci, dove a causa 
delle rido琀琀e altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il 
montaggio di un ponteggio metallico 昀椀sso.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Scivolamen琀椀, cadute a livello;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore ponte su cavalle琀�;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio 昀椀sso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristru琀琀urazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tra琀琀a di una stru琀琀ura re琀椀colare realizzata con 
elemen琀椀 metallici. Dal punto di vista morfologico le varie 琀椀pologie esisten琀椀 in 
commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giun琀椀 e quella a 
telai prefabbrica琀椀. La prima si compone di tubi (corren琀椀, montan琀椀 e diagonali) 
collega琀椀 tra loro mediante apposi琀椀 giun琀椀, la seconda di telai 昀椀ssi, cioè di forma e 
dimensioni prede昀椀nite, pos琀椀 uno sull'altro a cos琀椀tuire la s琀椀lata, collegata alla s琀椀lata 
a琀�gua tramite corren琀椀 o diagonali.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamen琀椀, cadute a livello;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore ponteggio metallico 昀椀sso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀;  d) a琀琀rezzatura an琀椀caduta.

PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio metallico 昀椀sso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristru琀琀urazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamen琀椀, cadute a livello;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore ponteggio metallico 昀椀sso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) guan琀椀;  b) calzature di sicurezza;  c) a琀琀rezzature an琀椀caduta;  d) indumen琀椀 prote琀�vi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponte su ruote o traba琀琀ello è una piccola impalcatura che può essere facilmente 
spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È cos琀椀tuita da una 
stru琀琀ura metallica de琀琀a castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote di昀昀eren琀椀 diversi impalca琀椀. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalca琀椀. Trova impiego principalmente per lavori di 昀椀nitura e di 
manutenzione, ma che non compor琀椀no grande impegno temporale.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore ponteggio mobile o traba琀琀ello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponteggio mobile su ruote o traba琀琀ello è un'opera provvisionale u琀椀lizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristru琀琀urazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non compor琀椀no grande impegno 
temporale.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore ponteggio mobile o traba琀琀ello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) guan琀椀;  b) calzature di sicurezza;  c) indumen琀椀 prote琀�vi.
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SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice ele琀琀rica è un utensile ad arco o a resistenza per l'e昀昀e琀琀uazione di 
saldature ele琀琀riche.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzan琀椀;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore saldatrice ele琀琀rica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) occhiali prote琀�vi;  c) maschera con 昀椀ltro speci昀椀co;  d) guan琀椀;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.

SCALA DOPPIA
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla 
sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli 
o e昀昀e琀琀uare operazioni di cara琀琀ere temporaneo a quote non altrimen琀椀 raggiungibili: 
discesa in scavi o pozzi, opere di 昀椀nitura ed impian琀椀s琀椀che, ecc..

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀.
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SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o e昀昀e琀琀uare operazioni di 
cara琀琀ere temporaneo a quote non altrimen琀椀 raggiungibili.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) Scala semplice: misure preven琀椀ve e prote琀�ve;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cara琀琀eris琀椀che di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale ada琀琀o alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere su昀케cientemente resisten琀椀 ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastra琀椀 nei montan琀椀 che devono essere tra琀琀enu琀椀 con 
琀椀ran琀椀 in ferro applica琀椀 so琀琀o i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 琀椀rante intermedio;  
3) in tu琀� i casi le scale devono essere provviste di disposi琀椀vi an琀椀sdrucciolo alle estremità inferiori dei due montan琀椀 e 
di elemen琀椀 di tra琀琀enuta o di appoggi an琀椀sdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: u琀椀lizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala semplice è un'a琀琀rezzatura di lavoro cos琀椀tuita da due montan琀椀 paralleli, 
collega琀椀 tra loro da una serie di pioli trasversali incastra琀椀 e distanzia琀椀 in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o e昀昀e琀琀uare operazioni di cara琀琀ere 
temporaneo a quote non altrimen琀椀 raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su 
opere provvisionali, opere di 昀椀nitura ed impian琀椀s琀椀che.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀.
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SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei can琀椀eri, viene u琀椀lizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
6) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) guan琀椀;  e) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei can琀椀eri, viene u琀椀lizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di 
vista 琀椀pologico, le seghe circolari si di昀昀erenziano, anzitu琀琀o, per essere 昀椀sse o mobili; 
altri parametri di diversi昀椀cazione possono essere il 琀椀po di motore ele琀琀rico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o dire琀琀a. Le seghe circolari con postazione 昀椀ssa 
sono cos琀椀tuite da un banco di lavoro al di so琀琀o del quale viene ubicato un motore 
ele琀琀rico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra 
della sega è disposta una cu昀케a di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 
acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione porta琀椀le presenta 
un'impugnatura, a昀케ancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello 
divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
5) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
6) Us琀椀oni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprote琀琀ori;  e) guan琀椀.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o 昀氀essibile o 昀氀ex, è un 
utensile porta琀椀le che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare super昀椀ci.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore smerigliatrice angolare (昀氀essibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) occhiali prote琀�vi;  d) maschera an琀椀polvere;  e) guan琀椀 
an琀椀vibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumen琀椀 prote琀�vi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o 
昀氀essibile o 昀氀ex, è un utensile porta琀椀le che reca un disco ruotante la cui funzione è, a 
seconda del 琀椀po di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
super昀椀ci anche estese. Dal punto di vista 琀椀pologico le smerigliatrici si di昀昀erenziano 
per alimentazione (ele琀琀rica o pneuma琀椀ca), e funzionamento (le mini smerigliatrici 
hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 
125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma 
montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Us琀椀oni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore smerigliatrice angolare (昀氀essibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprote琀琀ori;  f) guan琀椀 an琀椀vibrazioni;  g) 
indumen琀椀 prote琀�vi (tute).
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TAGLIASFALTO A DISCO
A琀琀rezzatura di can琀椀ere des琀椀nata al taglio degli asfal琀椀 nel caso di lavorazioni che non 
richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale (posa cavi telefonici, tubazioni 
fognarie, ecc.).

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Incendi, esplosioni;
2) Inves琀椀mento, ribaltamento;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
6) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
7) Us琀椀oni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprote琀琀ori;  f) guan琀椀;  g) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri è un'a琀琀rezzatura u琀椀lizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
rela琀椀ve sta昀昀e, dei ge琀� di conglomerato cemen琀椀zio armato.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
3) Ele琀琀rocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamen琀椀, cadute a livello;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi.
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TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per pra琀椀care fori sia in stru琀琀ure 
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 
alimentazione prevalentemente ele琀琀rica. Esso è cos琀椀tuito essenzialmente da un 
motore ele琀琀rico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di 
percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 
so昀椀s琀椀cate possono essere corredate da un disposi琀椀vo che perme琀琀e di inver琀椀re il 
moto della punta.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Us琀椀oni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore trapano ele琀琀rico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 
(se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprote琀琀ori;  d) guan琀椀.

TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per pra琀椀care fori sia in stru琀琀ure 
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore trapano ele琀琀rico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) otoprote琀琀ori;  b) maschera an琀椀polvere;  c) guan琀椀;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il vibratore ele琀琀rico per calcestruzzo è un a琀琀rezzatura per il cos琀椀pamento del 
conglomerato cemen琀椀zio a ge琀琀o avvenuto.

Rischi genera琀椀 dall'uso dell'A琀琀rezzo:
1) Ele琀琀rocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve all'A琀琀rezzo:
1) DPI: u琀椀lizzatore vibratore ele琀琀rico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) otoprote琀琀ori;  c) guan琀椀 an琀椀vibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 
prote琀�vi.
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MACCHINE u琀椀lizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro Autocarro con 
cestello

Autocarro con gru

Autogru Autogrù Autopompa per cls Carrello elevatore Dumper

Dumper Escavatore Finitrice Gru a torre Pala meccanica

Rullo compressore Scari昀椀catrice

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera des琀椀nato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio 昀椀no al luogo della posa in opera.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
3) Ge琀�, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
8) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote琀琀ori (all'esterno della cabina);  c) occhiali prote琀�vi 
(all'esterno della cabina);  d) guan琀椀 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen琀椀 prote琀�vi;  g) 
indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO
L'autocarro è una macchina u琀椀lizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione 
e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., cos琀椀tuita essenzialmente da una cabina, 
des琀椀nata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a 
mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
10) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀;  d) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.
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AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera u琀椀lizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Ge琀�, schizzi;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera an琀椀polvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guan琀椀 (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi;  f) indumen琀椀 ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello 
per lavori in elevazione.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
4) Ele琀琀rocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Inves琀椀mento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guan琀椀 (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) a琀琀rezzature an琀椀caduta (u琀椀lizzo cestello);  e) indumen琀椀 prote琀�vi;  f) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina).
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AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera u琀椀lizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Ge琀�, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote琀琀ori (all'esterno della cabina);  c) guan琀椀 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi;  f) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componen琀椀 di macchine, di 
a琀琀rezzature, di par琀椀 d'opera, ecc.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Ge琀�, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote琀琀ori (in caso di cabina aperta);  c) guan琀椀 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi;  f) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).
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AUTOGRù
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, cos琀椀tuito essenzialmente da una cabina, 
des琀椀nata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato 
dire琀琀amente dalla sudde琀琀a cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 
can琀椀ere può essere il più disparato, data la versa琀椀lità del mezzo e le di昀昀eren琀椀 
potenzialità dei 琀椀pi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) 
dei componen琀椀 della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, 
ecc.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
11) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprote琀琀ori;  d) guan琀椀;  e) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per ge琀� di calcestruzzo è un mezzo d'opera a琀琀rezzato con una pompa 
per il sollevamento del calcestruzzo per ge琀� in quota.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Ge琀�, schizzi;
4) Inves琀椀mento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali prote琀�vi (all'esterno della cabina);  c) guan琀椀 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen琀椀 prote琀�vi;  f) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

CARRELLO ELEVATORE
Il carrello elevatore è una macchina su gomma u琀椀lizzata per il trasporto di materiali 
e cos琀椀tuita da una cabina, des琀椀nata ad accogliere il conducente, ed un a琀琀rezzo 
(forche) per il sollevamento e trasporto materiali.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
4) Ele琀琀rocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Inves琀椀mento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
13) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore carrello elevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan琀椀;  d) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).
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DUMPER
Il dumper è un mezzo d'opera u琀椀lizzato per il trasporto di materiali incoeren琀椀 (sabbia, 
pietrisco).

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Inves琀椀mento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote琀琀ori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
an琀椀polvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guan琀椀 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumen琀椀 prote琀�vi;  g) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

DUMPER
Il dumper è una macchina u琀椀lizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del 
materiale, cos琀椀tuita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante 
apposi琀椀 disposi琀椀vi oppure semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può 
essere rigido o ar琀椀colato intorno ad un asse ver琀椀cale. In alcuni 琀椀pi di dumper, al 昀椀ne 
di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i 
rela琀椀vi comandi possono essere reversibili.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
4) Ele琀琀rocuzione;
5) Inalazione polveri, 昀椀bre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Inves琀椀mento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
12) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
13) Vibrazioni;
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprote琀琀ori;  d) guan琀椀;  e) maschere (se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Ele琀琀rocuzione;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote琀琀ori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
an琀椀polvere (in presenza di cabina aperta);  d) guan琀椀 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen琀椀 
prote琀�vi;  g) indumen琀椀 ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

FINITRICE
La 昀椀nitrice è una macchina u琀椀lizzata nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappe琀椀no di usura.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Inves琀椀mento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore 昀椀nitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschere (se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guan琀椀;  f) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

GRU A TORRE
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in can琀椀ere. 
Le gru possono essere dotate di basamen琀椀 昀椀ssi o su rotaie, per consen琀椀re un più 
agevole u琀椀lizzo durante lo sviluppo del can琀椀ere senza dover essere costre琀� a 
smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Ele琀琀rocuzione;
4) Rumore;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀:  a) casco;  b) guan琀椀;  c) calzature di sicurezza;  d) a琀琀rezzatura an琀椀caduta (interven琀椀 di 
manutenzione);  e) indumen琀椀 prote琀�vi.

PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina u琀椀lizzata per lo scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico del materiale. La macchina è cos琀椀tuita da un corpo semovente, 
su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della 
macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il 
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o ar琀椀colato intorno ad un asse 
ver琀椀cale. Per par琀椀colari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata 
anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con a琀琀rezzi traina琀椀 o porta琀椀 
quali scari昀椀catori, verricelli, ecc.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Inalazione polveri, 昀椀bre;
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3) Incendi, esplosioni;
4) Inves琀椀mento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschere (se presen琀椀 nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprote琀琀ori;  f) guan琀椀;  g) indumen琀椀 
prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

RULLO COMPRESSORE
Il rullo compressore è una macchina, u琀椀lizzata prevalentemente nei lavori stradali, 
cos琀椀tuita da un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea 
compa琀琀azione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre 
grandi cilindri metallici (la cui rotazione perme琀琀e l'avanzamento della macchina) 
adeguatamente pesan琀椀, lisci o, eventualmente (solo per compa琀琀azione di terreno), 
dota琀椀 di punte per un'azione a maggior profondità.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, 昀椀bre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Inves琀椀mento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprote琀琀ori;  e) guan琀椀;  f) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;
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Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.

SCARIFICATRICE
La scari昀椀catrice è una macchina u琀椀lizzata per la rimozione di man琀椀 stradali esisten琀椀, 
i cui principali organi lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro trasportatore.

Rischi genera琀椀 dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamen琀椀, stritolamen琀椀;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Inves琀椀mento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Scivolamen琀椀, cadute a livello;
9) Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preven琀椀ve e Prote琀�ve rela琀椀ve alla Macchina:
1) DPI: operatore scari昀椀catrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni琀椀 al lavoratore adegua琀椀 disposi琀椀vi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprote琀琀ori;  e) guan琀椀;  f) indumen琀椀 prote琀�vi (tute).

A琀琀rezzi u琀椀lizza琀椀 dall'operatore:
a) A琀琀rezzi manuali;

Rischi genera琀椀 dall'uso degli a琀琀rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur琀椀, colpi, impa琀�, compressioni.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda

Argano a bandiera Smobilizzo del can琀椀ere. 79.2

Avvitatore ele琀琀rico Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Compressore con motore 
endotermico Asportazione di strato di usura e collegamento. 84.7

Impastatrice Rasatura di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore 
pneuma琀椀co Asportazione di strato di usura e collegamento. 98.7

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in 
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le 
stru琀琀ure in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Sega circolare Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree 
carrabili; Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali 
del can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi sanitari del 
can琀椀ere ; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al can琀椀ere; Realizzazione della viabilità del 
can琀椀ere. 89.9

Smerigliatrice angolare 
(昀氀essibile)

Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio; Posa di 
ringhiere e parape琀�; Posa di recinzioni in legno e 
cancellate; Posa di ringhiere e parape琀� in ferro. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Smerigliatrice angolare 
(昀氀essibile)

Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree 
carrabili; Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali 
del can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi sanitari del 
can琀椀ere ; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al can琀椀ere; Realizzazione della viabilità del 
can琀椀ere. 97.7

Tagliasfalto a disco Asportazione di strato di usura e collegamento. 102.6

Trapano ele琀琀rico Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree 
carrabili; Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali 
del can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi sanitari del 
can琀椀ere ; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al can琀椀ere; Realizzazione della viabilità del 
can琀椀ere; Smobilizzo del can琀椀ere. 90.6

Trapano ele琀琀rico Posa di ringhiere e parape琀�; Posa di recinzioni in 
legno e cancellate; Posa di ringhiere e parape琀� in 
ferro. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda

Autobetoniera Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione; 
Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminan琀椀; Installazione di 
sistema di regolazione del 昀氀usso luminoso; 
Installazione di sistema di telecontrollo 
dell'impianto di illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di recinzioni in legno e cancellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del 
can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere 77.9
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda

; Realizzazione della viabilità del can琀椀ere; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Smobilizzo del can琀椀ere.

Autocarro Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli 
prefabbrica琀椀 in lamiera zincata; Posa di pali per 
pubblica illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio di stru琀琀ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli 
prefabbrica琀椀 in lamiera zincata. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Alles琀椀mento di servizi igienico-assistenziali del 
can琀椀ere; Alles琀椀mento di servizi sanitari del can琀椀ere 
; Smobilizzo del can琀椀ere. 81.6

Autopompa per cls Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in elevazione; 
Ge琀琀o in calcestruzzo per le stru琀琀ure in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del can琀椀ere. 82.2

Dumper Formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo 
grigliato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Alles琀椀mento di can琀椀ere temporaneo su aree 
carrabili; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al can琀椀ere. 86.0

Escavatore Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7

Gru a torre Realizzazione della carpenteria per le stru琀琀ure in 
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le stru琀琀ure in elevazione; Posa di re琀椀 ele琀琀rosaldate; 
Posa di ringhiere e parape琀�; Rasatura di intonaci 
esterni; Posa di ringhiere e parape琀� in ferro. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del can琀椀ere; 
Formazione di tout-venant. 84.6

Rullo compressore Formazione di tout-venant; Formazione di manto di 
usura e collegamento. 88.3

Scari昀椀catrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
COORDINAMENTO GENERALE DEL PIANO DELLA SICUREZZA
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Il coordinamento verrà e昀昀e琀琀uato dal CSE previo confronto con l’impresa e sulla base dei suoi 
cronoprogrammi aggiorna琀椀 periodicamente. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, le琀琀era f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel caso in cui nell’area del can琀椀ere siano presen琀椀 adde琀� a diverse lavorazioni, sarà compito del 
Coordinatore in fase di esecuzione ordinare la corre琀琀a tempis琀椀ca degli interven琀椀 e assicurare spazio 
e viabilità in modo da consen琀椀re i movimen琀椀 e le manovre necessarie alla lavorazione.
Per lavorazioni a昀케date a sogge琀� autonomi, ques琀椀 ul琀椀mi devono essere provvis琀椀 di 
documentazione, del 琀椀po: contra琀琀o di subappalto, Piano Opera琀椀vo di Sicurezza, visura Camera di 
Commercio aggiornata a non più di sei mesi ed ogni documentazione al 昀椀ne di poter esercitare 
regolarmente la prorpia a琀�vità.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, le琀琀era g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
Descrizione:

Nel caso in cui sussistano interferenze temporali tra le lavorazioni, il Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori, prima dell’inizio delle lavorazioni che saranno realizzate contemporaneamente da diverse 
imprese o da lavoratori autonomi, convocherà una speci昀椀ca riunione. In tale riunione si 
programmeranno le azioni 昀椀nalizzate alla cooperazione ed al coordinamento delle a琀�vità 
contemporanee, la reciproca informazione tra i Responsabili di can琀椀ere, nonché gli interven琀椀 di 
prevenzione e protezione in relazione alle speci昀椀che a琀�vità ed ai rischi connessi alla presenza 
simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, anche al 昀椀ne di prevedere, 
de昀椀nire e regolamentare l’eventuale u琀椀lizzazione di impian琀椀 comuni quali infrastru琀琀ure, mezzi 
logis琀椀ci e di protezione colle琀�va. In fase di realizzazione dei lavori il Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori sarà responsabile di questa a琀�vità di coordinamento che dovrà essere opportunamente 
documentata.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, le琀琀era h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 ges琀椀one comune tra le imprese

I presidi sanitari devono essere immediatamente riforni琀椀 nel caso di u琀椀lizzo.

Devono essere predisposte idonee squadre di pronto soccorso, i cui componen琀椀 devono essere 
adeguatamente forma琀椀 ed informa琀椀 sulle modalità di intervento. La composizione delle squadre 
deve essere nota ai lavoratori e ai responsabili per la sicurezza dei lavoratori.

Nell'area di can琀椀ere è indispensabile la presenza di un telefono o in alterna琀椀va di un cellulare per 
consen琀椀re la chiamata dei soccorsi esterni.
Il presidio di primo soccorso più vicino si trova a:
- ASST Papa Giovanni XXIII, Piazza OMS - Organizzazione Mondiale della Sanità n.1, 24127 
Bergamo, Tel. 035.267 111.
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CONCLUSIONI GENERALI
Si precisa che qualora sià ritenuto indispensabile, il presente P.S.C. sarà integrato ed 
aggiornato dal Coordintore della Sicurezza in Fase di Esecuzione nel corso dell'esecuzione 
dell'opera.
Ogni aggiornamento integra琀椀vo supplementare sarà comunicato ai vari responsabili 
dis琀椀n琀椀 in merito alle proprie competenze.
Il perfezionamento del P.S.C. potrà essere cara琀琀erizzato dal completamento e/o speci昀椀ca 
di qualsiasi necessaria informazione a琀琀a a diminuire i rischi dei lavoratori presen琀椀 in 
can琀椀ere e di ogni altro sogge琀琀o interessato allo svolgersi dei lavori.
Nel caso in cui sia ritenuta doverosa la sudde琀琀a integrazione il Coordinatore per 
l'Esecuzione potrà allegare ogni qualsivoglia puntualizzazione in merito.
Qualsiasi riunione e/o comunicazione, fra lo stesso Coordinatore per l'esecuzione ed i vari 
sogge琀� interessan琀椀 il can琀椀ere, sarà parte integrante il P.S.C., previa adeguata 
verbalizzazione cartacea.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allega琀椀 i seguen琀椀 elabora琀椀, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gan琀琀 (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed en琀椀tà del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni);
Allegato "C" - S琀椀ma dei cos琀椀 della sicurezza;
Allegato "D" - Tavole esplica琀椀ve di proge琀琀o;

si allega, altresì:
- Fascicolo con le cara琀琀eris琀椀che dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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ALLEGATO "B"

Comune di BERGAMO

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE 
ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 
A.d.P. "Palatenda".

COMMITTENTE: ALER DELLE PROVINCIE DI BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA BORGO PALAZZO 132-134 E VIA DASTE E SPALEGA , BERGAMO 
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore
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Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4]

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3]

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2]

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF BERGAMO - VIA BORGO PALAZZO
LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE (fase)

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su aree carrabili (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [69.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [63.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [13.68 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [28.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [34.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.90 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 42.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Dumper  (Max. ore 42.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 
140.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [281.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [9.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [8.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [83.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [257.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [95.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [65.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [140.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [100.80 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 140.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 140.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 140.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [23.72 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [73.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [27.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [18.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [40.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 40.00)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [23.10 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [24.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.50 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4
MA Dumper  (Max. ore 14.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [4.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [19.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [41.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [25.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.20 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA 
BORGO PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 9

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF FONDAZIONE E NUOVO MURETTO APPOGGIO PONTICELLO (fase)
LF Strutture in elevazione in c.a. (sottofase)

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 
17.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [321.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 17.20)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

MA Gru a torre  (Max. ore 17.20)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 
26.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [458.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 26.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
MA Gru a torre  (Max. ore 26.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 
27.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.65 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [6.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di reti elettrosaldate (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 
24.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [256.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.35 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.04 ore]

LV Addetto alla posa di reti elettrosaldate  (Max. ore 24.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Legatrice automatica per ferro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Gru a torre  (Max. ore 24.20)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
LF Strutture in fondazione in c.a. (sottofase)

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 
12.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [12.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.28 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 12.80)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [124.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [9.12 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 9.60)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 
10.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [81.36 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [4.33 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.46 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [2.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [2.28 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 10.96)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 10.96)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 10.96)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 

valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF CARPENTERIA METALLICA PONTICELLO (fase)

LF

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [441.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [10.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile  = [42.00 ore]

LV Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

MA Autogru  (Max. ore 32.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata 
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.36)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [32.27 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.14 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.45 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.16 ore]

LV Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata  (Max. ore 
16.36)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autogru  (Max. ore 16.36)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 16.36)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di ringhiere e parapetti (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.88)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [203.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [19.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [18.24 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [19.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [38.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile  = [9.60 ore]

LV Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 11.88)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre  (Max. ore 11.88)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF SCARIFICA, LIVELLAMENTO, FORMAZIONE DI NUOVE PENDENZE (fase)

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.24)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [10.51 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.24 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.72 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [3.12 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.61 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 6.24)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scoppio E3 * P1 = 3
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Scoppio E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Tagliasfalto a disco
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Scarificatrice  (Max. ore 6.24)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 6.24)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF FORMAZIONE DI TOUT VENANT  E TAPPETINO  (fase)

LF

Formazione di tout-venant (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [37.44 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [17.28 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.76 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [13.12 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [6.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [17.60 ore]

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 25.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori 

e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Pala meccanica  (Max. ore 25.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Rullo compressore  (Max. ore 25.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 38.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [86.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [25.92 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [29.76 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [10.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [34.56 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 38.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Ustioni E2 * P2 = 4

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori 
e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Rullo compressore  (Max. ore 38.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Finitrice  (Max. ore 38.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF  NUOVA PISTA CICLOPEDONALE (fase)

LF

Formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [0.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.01 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.02 ore]

LV Addetto alla formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato  (Max. ore 0.30)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 0.30)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF ALLESTIMENTO PER AREE VERDI (fase)
LF Piantumazione e posa superfici verdi (sottofase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF
Messa a dimora di piante (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.07)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [5.33 ore]

LV Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 1.07)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

LF
Messa a dimora di piante per fitodepurazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [4.57 ore]

LV Addetto alla messa a dimora di piante per fitodepurazione  (Max. ore 0.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF RIPRISTINO RASATURE ESTERNE (fase)

LF

Rasatura di intonaci esterni (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.49)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [22.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.37 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.83 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.65 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.34 ore]

LV Addetto alla rasatura di intonaci esterni  (Max. ore 1.49)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

MA Gru a torre  (Max. ore 1.49)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF IMPIANTI DI  ILLUMINAZIONE PISTA CICLOPEDONALE (fase)
LF Posa sostegni (sottofase)

LF

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [16.03 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.10 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.34 ore]

LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 5.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 5.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 5.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Apparecchi illuminanti (sottofase)

LF

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [11.43 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.34 ore]

LV Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 6.86)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 6.86)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Sistemi di regolazione (sottofase)

LF

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.33 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.79 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.73 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.07 ore]

LV Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 8.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.33 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.79 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.73 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.07 ore]

LV Addetto all'installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 8.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF RECINZIONI METALLICHE ED IN LEGNO (fase)

LF

Posa di recinzioni in legno e cancellate (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.59 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.19 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.16 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile  = [2.40 ore]

LV Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 2.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1
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Probabilità
ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Autocarro con gru  (Max. ore 2.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di ringhiere e parapetti in ferro (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.46 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.71)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.71 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [6.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [12.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile  = [3.00 ore]

LV Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 3.71)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre  (Max. ore 3.71)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF SMOBILIZZO CANTIERE (fase)
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Entità del Danno
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LF

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [10.44 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.04 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile  = [7.96 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.00 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 5.20)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 5.20)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 5.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore  (Max. ore 5.20)
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RM Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59
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Mese 3 Mese 4
60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120
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Mese 5 Mese 6
121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181
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Mese 7 Mese 8
182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241 242 243
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Mese 9 Mese 10
244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 301 302 303 304
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Mese 11 Mese 12
305 306 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 320 321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 340 341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359 360 361 362 363 364 365
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 
di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente: 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 
 
Schede macchina/attrezzatura complete di: 
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
 - Fonometro: B&K tipo 2250. 
 - Calibratore: B&K tipo 4231. 
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente.

Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni relative 
sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non 
acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano 
braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, 
anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione. 
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze 
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se 
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
2) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
3) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
4) Addetto alla rasatura di intonaci esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
9) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

10) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

11) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
12) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
13) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
14) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
16) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
17) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
18) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
19) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
20) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
21) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
22) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
23) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
24) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
25) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
26) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
27) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
28) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
29) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
30) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di fondazione stradale SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla rasatura di intonaci esterni SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Autobetoniera SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Autogrù SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)"

Carrello elevatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Magazziniere"
Dumper SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore dumper"
Escavatore SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"
Finitrice SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Gru a torre SCHEDA N.17 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Rullo compressore SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore"

Scarificatrice SCHEDA N.20 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B141)

10.0
81.0 NO 73.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -
2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)

50.0
87.0 NO 79.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -
3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla rasatura di intonaci esterni.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto 
all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto 
all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di escavatore) (A123)

20.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Utilizzo tagliasfalto a disco (B618)

3.0
103.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
3)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A124 - A125)

50.0 86.0 NO 77.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
4)  Pulizia attrezzature (A318)

10.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Pulizia pavimentazione ultimata (A318)

7.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
6)  Fisiologico e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autobetoniera.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autocarro.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autogru.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autogrù.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autopompa per cls.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Magazziniere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
genere - Magazzino).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304)

15.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico (A321)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Carrello elevatore.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore dumper"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Dumper; Dumper.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Escavatore.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rifinitrice (B539)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Finitrice.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Gru a torre.

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 
Pala meccanica.

SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rullo compressore (B550)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Rullo compressore.

SCHEDA N.20 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale
Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A) Imp. LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C) Orig. Ppeak eff.
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 85.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 84.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Scarificatrice.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del 
rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

- Addetto alla formazione di 
fondazione stradale LEX,8h 77.0 100.0 no no

- Addetto alla formazione di 
manto di usura e collegamento LEX,8h 77.0 100.0 no no

- Addetto alla posa di pali per 
pubblica illuminazione LEX,8h 71.0 103.9 no no

- Addetto alla rasatura di 
intonaci esterni LEX,8h 80.0 103.9 no no

-
Addetto alla realizzazione della 
carpenteria per le strutture in 

elevazione
LEX,8h 68.0 122.4 no no

-
Addetto alla realizzazione della 
carpenteria per le strutture in 

fondazione
LEX,8h 68.0 122.4 no no

-
Addetto alla realizzazione della 

recinzione e degli accessi al 
cantiere

LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Addetto alla realizzazione della 
viabilità di cantiere LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Addetto all'allestimento di 
cantiere temporaneo su strada LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto all'allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del 
cantiere

LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Addetto all'allestimento di 
servizi sanitari del cantiere LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Addetto all'asportazione di 
strato di usura e collegamento LEX,8h 78.0 100.0 no no
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Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

- Addetto allo smobilizzo del 
cantiere LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Autobetoniera LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autogrù LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autopompa per cls LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Carrello elevatore LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no

- Finitrice LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Gru a torre LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Pala meccanica LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Rullo compressore LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Scarificatrice LEX,8h 84.0 100.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle 

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse 

alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo 

intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento 
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: 
a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; 
se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 
cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 
certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando 
i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue:
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Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma 
dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, 
z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
2) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
5) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
6) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
7) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
8) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
9) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
11) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
12) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
13) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
14) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
15) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
16) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
17) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Autobetoniera SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Autogrù SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere"
Dumper SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Escavatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Finitrice SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica"

Rullo compressore SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore"

Scarificatrice SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 
c) Utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)
2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)
1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 
Autobetoniera; Autopompa per cls.
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 
Autocarro; Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 
Autogru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]
Mansioni: 
Autogrù.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Carrello elevatore (generico)
40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Carrello elevatore.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Dumper; Dumper.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Escavatore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Finitrice.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Pala meccanica.
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SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Rullo compressore.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato
Tempo 

lavorazione
Coefficiente di 

correzione
Tempo di 

esposizione
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Scarificatrice.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero 
il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 
è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un 
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la 
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del 
rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata. 
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve 
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di 
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di 
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del 
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. 
Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti condizioni 
critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di condizioni 

≤ 6000 kg?

≤

≤m

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA 
BORGO PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 57

aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi completa 
e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti compositi 
la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare 
correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è 
di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h
1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si
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Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia 
tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
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piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio.
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per 
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo 
e massa, ma eseguendo movimenti differenti. 
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

• la massa dell’oggetto m;
• la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra;
• il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
• la distanza verticale di sollevamento, d;
• la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
• la durata delle azioni di sollevamento, t;
• l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
• la qualità della presa dell’oggetto, c;
• il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
• il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
• la durata del turno di lavoro, .

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M]

dove:
• mrif è la massa di riferimento in base al genere.
• hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
• dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
• vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
• fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
• αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
• cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
• oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
• pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
• M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, .

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 
come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che 
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste 
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di 
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI ≤ 1.0 Molto basso Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute.

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di 
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 
statiche. Includere tutti i fattori nella riprogettazione 
delle attività e della postazione di lavoro al fine di 
abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato
Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base alle 
priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi dei 
risultati per confermare l'efficacia delle modifiche.

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI.
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LI > 3.0 Molto alto E' indispensabile e assolutamente necessaria una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito allora 
è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate. Eseguita 
l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del Lifting 
Index, ma per compiti compositi. 
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +LIn

Dove:

LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))

Dove: 
• LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
• LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
• FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un coefficiente 
di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
• FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di trasporto 
e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
2) Addetto alla formazione di percorsi pedonali in 

calcestruzzo grigliato
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

3) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
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Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1 
Addetto alla formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato
(giornaliero)

Carico movimentato
(orario)

Carico movimentato
(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito
Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza: 
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni: 
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto alla formazione di percorsi pedonali in calcestruzzo grigliato; Addetto 
alla posa di recinzioni e cancellate.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori
Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero Durata Turno 
[ore]

N° mani 
impiegate

N° persone 
coinvolte

Posizione
Carico Posizione delle 

mani
Distanza verticale 

e di trasporto
Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM 
[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -
Inizio

-
- - -

- - - - -
- - - - - -

- - -
Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si
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Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h
1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.
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Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia 
tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo 
le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 
per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 
presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 
rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta 

compiti senza movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio.

□ □
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi?

□ □
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o più 
domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se 
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in 
assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere a 
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli 
step da 2, 3 e 4.

□ □ □
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale.

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate. 
Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3.

□ □ □
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui 

vengono applicate forze 
di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

OPPURE

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa)?

□ □

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)?

□ □
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4.

□ □ □
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito.

□ □
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti?

□ □
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente?

□ □
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti?

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche?

□ □ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.?

□ □
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione?

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione? □ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone?

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche?

□ □
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate?

RISULTATI

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

□ □
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente?

Gialla

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla rasatura di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rasatura di intonaci esterni SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio
Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza: 
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni: 
Addetto alla rasatura di intonaci esterni.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della 
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni 
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o 
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-
3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)?
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Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento, 
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
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maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai. 

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e 
l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta.

Saldatura al plasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)"
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 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e 
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il 
rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio Rischio alto per la salute.
2) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute.
3) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti"

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti"

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza: 
Rischio alto per la salute.

Mansioni: 
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Sorgente di rischio
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla posa di ringhiere e 
parapetti.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo 
finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
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 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 
sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente.
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I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
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 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche Inferiore di
0,1 kg

Da 0,1 kg a
inferiore di 1 kg

Da 1 kg a 
inferiore di 10 kg

Da 10 kg a
inferiore di 100 kg

Maggiore o 
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento 
completo

Aspirazione 
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione 
generale

Manipolazione 
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale 
dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA 
BORGO PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag. 84

 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o 
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti Contenimento 
completo

Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 
di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o 
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)
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L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla rasatura di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
4) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 
Addetto alla rasatura di intonaci esterni SCHEDA N.1 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 
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SCHEDA N.1 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio
Pericolosità della 

sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]
1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza: 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto 
alla rasatura di intonaci esterni; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

BERGAMO, 29/11/2021
Firma

___________________________________
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Num.Ord. unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

ONERI DELLA SICUREZZA  (SpCat 1)

1 / 1 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; box di
LOM241.LP. cantiere di mater ... bile; criterio di misurazione: ore di
EEA.a02.A1 presenza in cantiere
015.Za000.0 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; box di cantiere di
250.- materiale generico; larghezza [m] = 2,4.

LAVORO: Posa. Incluso: allestimento; disallestimento;
NC.10.500.0 rimozione. Escluso: formazione basamento.
200.a SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA

STRUMENTALE: Baraccamento; box di cantiere di
materiale generico; larghezza [m] = 2,4.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Box di cantiere; impiego: spogliatoio | mensa| ufficio;
larghezza [m] = 2,40 | lunghezza [m] = 6,40; incluso:
impianto elettrico, impianto idrico, impianto fognario,
impianto riscaldamento/affrescamento, arredamenti e servizi
in funzione dell'uso; escluso: basamento (es. stocchi in legno,
blocchi di calcestruzzo vibrato, massetto in calcestruzzo)
SPECIFICHE TECNICHE: prefabbricato, realizzato con
struttura in profilati di acciaio zincato presso piegati,
sollevata da terra, tamponatura e copertura con pannello
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio/PVC, pavimento di legno
idrofugo rivestito in PVC; criterio di misurazione: valutato
cadauno, per i primi 30 giorni consecutivi o frazione
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: allestimento; disallestimento;
rimozione. Escluso: formazione basamento.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RP1 Autocarro a cassone con gru
SPECIFICHE TECNICHE: cassone ribaltabile; criterio di
misurazione: ore di presenza in cantiere
Ufficio (per 1° mese) 1,00

SOMMANO... 1 cad 1,00 627,790 627,79

2 / 2 Box di cantiere; impiego: spogliatoio | mensa| ufficio; l ...
LOM241.RT. gni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione
02.00.00.001 Box di cantiere; impiego: spogliatoio | mensa| ufficio;
0.b larghezza [m] = 2,40 | lunghezza [m] = 6,40; incluso:
NC.10.500.0 impianto elettrico, impianto idrico, impianto fognario,
200.b impianto riscaldamento/affrescamento, arredamenti e servizi

in funzione dell'uso; escluso: basamento (es. stocchi in legno,
blocchi di calcestruzzo vibrato, massetto in calcestruzzo)
SPECIFICHE TECNICHE: montato in opera, realizzato con
struttura in profilati di acciaio zincato presso piegati,
sollevata da terra, tamponatura e copertura con pannello
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio/PVC, pavimento di legno
idrofugo rivestito in PVC; criterio di misurazione: valutato
cadauno, per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi
o frazione
Ufficio  (per 11 mesi) 1,00 11,00 11,00

SOMMANO... 1 cad 11,00 151,800 1´669,80

3 / 3 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; bagno
LOM241.LP. chimico di materia ... bile; criterio di misurazione: ore di
EEA.a02.A1 presenza in cantiere
015.Za000.0 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; bagno chimico di
000.- materiale generico; altezza [m] = 1,1 | profondità [m] = 1,1.

LAVORO: Posa. Incluso: rimozione; servizio pulizia
NC.10.500.0 giornaliera; scarico dei rifiuti presso siti autorizzati. Escluso:
100.a oneri di conferimento a discarica.

SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA
STRUMENTALE: Baraccamento; bagno chimico di

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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Num.Ord. unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
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materiale generico; altezza [m] = 1,1 | profondità [m] = 1,1.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Bagno chimico; larghezza [m] = 1,1 | profondità [m] =
1,1; escluso: oneri di conferimento a discarica (minimo 4
scarichi/mese)
SPECIFICHE TECNICHE: in materiale plastico, con
superfici interne ed esterne facilmente lavabili, dotato di un
WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta
delle acque nere della capacità di almeno 200 L, di serbatoio
di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della
capacità di almeno 50 L, e di connessioni idrauliche acque
chiare e scure, impianto elettrico e illuminazione; criterio di
misurazione: valutato cadauno, per i primi 30 giorni
consecutivi o frazione.
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione; servizio pulizia
giornaliera; scarico dei rifiuti presso siti autorizzati. Escluso:
oneri di conferimento a discarica.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RP1 Autocarro a cassone con gru
SPECIFICHE TECNICHE: cassone ribaltabile; criterio di
misurazione: ore di presenza in cantiere
Wc chimico per il primo mese 1,00

SOMMANO... 1 cad 1,00 262,870 262,87

4 / 4 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; bagno
LOM241.LP. chimico di materia ... bile; criterio di misurazione: ore di
EEA.a02.A1 presenza in cantiere
015.Za000.0 OPERA STRUMENTALE: Baraccamento; bagno chimico di
005.- materiale generico; altezza [m] = 1,1 | profondità [m] = 1,1.

LAVORO: Posa. Incluso: servizio pulizia giornaliera; scarico
NC.10.500.0 dei rifiuti presso siti autorizzati. Escluso: oneri di
100.b conferimento a discarica.

SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA
STRUMENTALE: Baraccamento; bagno chimico di
materiale generico; altezza [m] = 1,1 | profondità [m] = 1,1.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Bagno chimico; larghezza [m] = 1,1 | profondità [m] =
1,1; escluso: oneri di conferimento a discarica (minimo 4
scarichi/mese)
SPECIFICHE TECNICHE: in materiale plastico, con
superfici interne ed esterne facilmente lavabili, dotato di un
WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta
delle acque nere della capacità di almeno 200 L, di serbatoio
di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della
capacità di almeno 50 L, e di connessioni idrauliche acque
chiare e scure, impianto elettrico e illuminazione.; criterio di
misurazione: valutato cadauno, per ogni successivo periodo
di 30 giorni consecutivi o frazione
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: servizio pulizia giornaliera;
scarico dei rifiuti presso siti autorizzati. Escluso: oneri di
conferimento a discarica.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RP1 Autocarro a cassone con gru
SPECIFICHE TECNICHE: cassone ribaltabile; criterio di
misurazione: ore di presenza in cantiere
Wc chimico per 11 mesi 1,00 11,00 11,00

SOMMANO... 1 cad 11,00 256,540 2´821,94

5 / 5 OPERA STRUMENTALE: Recinzione; pannello di rete
LOM241.LP. zavorrato ...  Incluso: smontaggio, manutenzione.
EEA.a29.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
050.R0000.0 OPERA STRUMENTALE: Recinzione; pannello di rete
250.- zavorrato di metallo generico; altezza [m] = 2.

LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio, manutenzione.
NC.10.450.0 SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA
060.a STRUMENTALE: Recinzione; pannello di rete zavorrato di

metallo generico; altezza [m] = 2.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Pannello di rete zavorrato; altezza [m] >= 2; incluso:

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
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segnaletica, giunti di sicurezza, elementi di controvento
SPECIFICHE TECNICHE: rete metallica su telaio zincato
prefabbricato basato su zavorre; criterio di misurazione:
valutata a metro, per ogni mese
LV1 LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio,
manutenzione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Recinzione di cantiere da spostare secondo occorrenza 490,00 490,00

SOMMANO... 1 m 490,00 11,470 5´620,30

6 / 6 Rete elettrosaldata di lega ferrosa acciaio zincato; geom ...
LOM241.RM ; geometria/forma/aspetto: tubolare SPECIFICHE
.34.10.25.Sb TECNICHE: -
003.0260.- Rete elettrosaldata di lega ferrosa acciaio zincato; geometria/

forma/aspetto: in pannello modulare; funzione: recinzioni
MC.22.450.0 provvisorie; altezza [cm] = 200 | lunghezza [cm] = 320 |
250.a dimensione maglia (x) [cm] = 10 | dimensione maglia (y)

[cm] = 25. Escluso: base zavorrata
SPECIFICHE TECNICHE: composta da telaio in tubolare
zincato e tamponatura con rete RM1 Rete elettrosaldata di
lega ferrosa acciaio zincato; dimensione maglia (x) [cm] = 10
| dimensione maglia (y) [cm] = 25
SPECIFICHE TECNICHE: -
RM1 Profilo di lega ferrosa acciaio zincato; geometria/forma/
aspetto: tubolare
SPECIFICHE TECNICHE: -
Recinzione di cantiere da spostare secondo occorrenza 490,00 2,000 980,00

SOMMANO... 1 m² 980,00 8,150 7´987,00

7 / 7 Estintore a polvere di materiale generico; geometria/form
LOM241.RM ... le generico; diametro (ø) [mm] = 40 SPECIFICHE
.94.10.00.Za TECNICHE: -
000.0525.- Estintore a polvere di materiale generico; geometria/forma/

aspetto: portatile; diametro (ø) [mm] = 40; classe di fuoco
MC.09.500.0 [classe] = 43A 183BC; peso [kg] = 9. Incluso: supporti di
010.e fissaggio

SPECIFICHE TECNICHE: omologati di tipo non corrosivo |
abrasivo o tossico; 40% minimo di map RM1 Bombola
generica di materiale generico; classe di fuoco [classe] = 43A
183BC; capacità [kg] = 9
SPECIFICHE TECNICHE: -
RM1 Manometro removibile di materiale generico; diametro
(ø) [mm] = 40
SPECIFICHE TECNICHE: -
Da tenere in baracca 2,00

SOMMANO... 1 cad 2,00 49,950 99,90

8 / 8 Quadro elettrico di distribuzione da parete- pavimento in
LOM241.1E. ... ggio compresa morsettiera in opera del tipo: - 600x1200
03.070.0165. mm
d Quadro elettrico di distribuzione da parete- pavimento in
1E.03.070.01 lamiera, grado di protezione IP55, con porta in vetro da 800A
65.d preassemblato,completo di intelaiatura interna per fissaggio

delle apparecchiature elettriche modulari, pannelli di
copertura delle apparecchiature,targhette
identificatrici,targhette per la certificazione EN 61-
439,accessori meccanici di fissaggio compresa morsettiera in
opera del tipo: - 600x1200 mm
Prezzo per analogia per QE di cantiere 1,00 1,00

SOMMANO... cad 1,00 526,830 526,83

9 / 9 Dispersore a croce in acciaio zincato a caldo per immersi
LOM241.1E. ... i di corde, tondi, piatti e funi, nelle lunghezze: - 1.5 m
01.010.0040. Dispersore a croce in acciaio zincato a caldo per immersione
b dopo lavorazione, a norme CEI 64-8, CEI 81-1, sezione

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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1E.01.010.00 50x50x5 mm, con bandiera a 3 fori diam. 11 mm, per
40.b allacciamenti di corde, tondi, piatti e funi, nelle lunghezze: -

1.5 m
Linea di terra QE di cantiere 2,00

SOMMANO... cad 2,00 38,530 77,06

10 / 10 Fornitura e posa di corda di rame nuda per impianto di te
LOM241.1E. ... ssario per l'esecuzione a regola d'arte di sezione: 70
01.010.0085. mmq
e Fornitura e posa di corda di rame nuda per impianto di terra,
1E.01.010.00 compresi i collegamenti e giunzioni ed ogni altro componente
85.e necessario per l'esecuzione a regola d'arte di sezione: 70 mmq

Linea di terra QE di cantiere 10,00 10,00

SOMMANO... m 10,00 6,250 62,50

11 / 11 Riunioni di coordinamento, secondo quanto previsto dal
LOM241.1S. dl ...  fase di esecuzione per delicate lavorazioni
00.010.0010 interferenti.
1S.00.010.00 Riunioni di coordinamento, secondo quanto previsto dal dlgs
10 81/08 e s.m.i. allegato XV, convocate dal Coordinatore della

Sicurezza in fase di esecuzione, per particolari e delicate
lavorazioni, che non rientrano nell’ordinarietà, atte a
risolvere le interferenze. In questa voce vanno computati solo
i costi necessari ad attuare le specifiche procedure di
coordinamento, derivanti dal contesto ambientale o da
interferenze presenti nello specifico cantiere, necessarie per
eliminare o ridurre al minimo i rischi per gli addetti ai lavori.
Non vanno computati come costi della sicurezza le normali
riunioni di coordinamento, riconducibili a modalità standard
di esecuzione. Il numero delle riunioni potrà variare secondo
le esigenze riscontrate in fase esecutiva dal CSE, ma devono
essere previste indicativamente in fase di progettazione dal
CSP. Trattandosi di costo per la sicurezza non soggetto - per
legge - a ribasso d’asta in sede di offerta, sottratto alla logica
concorrenziale di mercato non è stato previsto l’utile
d’impresa. Da riconoscere per ogni impresa presente in
riunione, coinvolta in fase di esecuzione per delicate
lavorazioni interferenti.
2 al mese per 12 mesi 2,00 12,00 24,00

SOMMANO... cad 24,00 50,450 1´210,80

12 / 12 Morsetto in acciaio zincato a caldo per immersione dopo
LOM241.1E. lavorazione, per dispersori a croce a 1, 2, 3 vie - a 2 vie
01.020.0060. Morsetto in acciaio zincato a caldo per immersione dopo
b lavorazione, per dispersori a croce a 1, 2, 3 vie - a 2 vie
1E.01.020.00 Per collegamenti di terra 4,00
60.b

SOMMANO... cad 4,00 14,710 58,84

13 / 13 Operaio edile di livello 1°; qualifica: comune
LOM241.RU Operaio edile di livello 1°; qualifica: comune
.00.00.00.001 Segnalazione di lavoro effettuata da movieri durante
5.- realizzazione del ponticello 5,00 8,00 40,00

MA.00.005.0 SOMMANO... 1 h 40,00 32,980 1´319,20
015

14 / 14 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; cono di plastica
LOM241.LP. polivini ... 1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
EEA.a02.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
055.D0017.0 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; cono di plastica
010.- polivinilcloruro (PVC); altezza [cm] >= 51.

LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
NC.30.300.0 SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA
030.b STRUMENTALE: Segnaletica; cono di plastica

polivinilcloruro (PVC); altezza [cm] >= 51.

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Coni; altezza [cm] >= 51
SPECIFICHE TECNICHE: in PVC; criterio di misurazione:
ore effettive di utilizzo
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Segnaletica provvisoria da utilizzare sulla via Daste e
Spalenga durante la realizzazione del ponte 2,00 10,00 20,00

SOMMANO... 1 m 20,00 0,510 10,20

15 / 15 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; verticale di lega
LOM241.LP. allumin ... E: -; criterio di misurazione: ore di presenza in
EEA.a02.A1 cantiere
055.Sa000.00 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; verticale di lega
00.- alluminio generico.

LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
NC.30.300.0 SPECIFICHE TECNICHE: monofacciale fotoluminescente.
020.a OS1 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; verticale di

lega alluminio generico.
SPECIFICHE TECNICHE: monofacciale fotoluminescente.
RT2 Segnaletica verticale
SPECIFICHE TECNICHE: su supporto zavorrato di qualsiasi
tipo e dimensione, da mantenere per tutto il periodo
necessario, indipendentemente dalla durata delle operazioni e
da rimuovere a fine dell’utilizzo in aree adiacenti a quelle di
cantiere (al di fuori di dette aree) sulla base di specifiche
necessità, quando non siano già compresi nel Capitolato
Speciale, individuate e ordinate per iscritto dalla Direzione
dei Lavori o dal Coordinatore della Sicurezza:nd per il primo
segnale mobile; criterio di misurazione: valutato cadauno, per
il primo seganle mobile posizionato
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RP2 Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] <= 1,5
SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di
presenza in cantiere
Cartelli di segnaletica provvisoria da utilizzare sulla via
Daste e Spalenga durante la realizzazione del ponte *
(par.ug.=6+6) 12,00 12,00

SOMMANO... 1 cad 12,00 32,790 393,48

16 / 16 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; segnaletica
LOM241.LP. luminosa di m ... 1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
EEA.a02.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
055.Za000.0 OPERA STRUMENTALE: Segnaletica; segnaletica
000.- luminosa di materiale generico.

LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
NC.30.300.0 SPECIFICHE TECNICHE: segnale mobile di protezione
120.a luminoso a terra o su veicolo. OS1 OPERA

STRUMENTALE: Segnaletica; segnaletica luminosa di
materiale generico.
SPECIFICHE TECNICHE: segnale mobile di protezione
luminoso a terra o su veicolo.
RT2 Segnaletica luminosa; incluso: ogni equipaggiamento di
corredo e/o di ricambio
SPECIFICHE TECNICHE: segnale mobile di protezione
luminoso a terra o su veicolo, costituito da un pannello a
strisce bianche e rosse contenente un segnale di passaggio
obbligatorio con freccia orientabile verso il lato dove può
essere superata la zona del cantiere ed integrato da luci gialle
lampeggianti alcune delle quali a forma di freccia orientata
come il segnale di passaggio obbligatorio; criterio di
misurazione: ore effettive di utilizzo
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Segnaletica luminosa da utilizzare sulla via Daste e Spalenga
durante la posa della struttura metallica preassemblata in
stabilimento del ponticello 2,00 24,00 5,000 240,00
su richiesta del Comune per restringimento temporaneo della

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A   R I P O R T A R E 240,00 22´748,51
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Num.Ord. unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 240,00 22´748,51

carreggiata di via d'Aste e Spalenga. Si stima una durata
massima di 5 giorni lavorativi. 2,00 24,00 5,000 240,00

SOMMANO... 1 h 480,00 3,050 1´464,00

17 / 17 OPERA STRUMENTALE: Recinzione; new jersey in
LOM241.LP. calcestruzzo ... E: -; criterio di misurazione: ore di
EEA.a02.A1 presenza in cantiere
050.G0000.0 OPERA STRUMENTALE: Recinzione; new jersey in
000.- calcestruzzo di cemento generico; lunghezza base [m] = 0,62

| altezza [m] = 1.
NC.30.400.0 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
010.a SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA

STRUMENTALE: Recinzione; new jersey in calcestruzzo di
cemento generico; lunghezza base [m] = 0,62 | altezza [m] =
1.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 New jersey in calcestruzzo; larghezza base [m] = 0,62 |
altezza [m] = 1; incluso: seganletica, elementi di
collegamento
SPECIFICHE TECNICHE: calcestruzzo ad alta resistenza;
criterio di misurazione: valutata a metro, per i primi 30 giorni
consecutivi o frazione
LV1 LAVORO: Posa. Incluso: rimozione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RP2 Autocarro con gru; portata [t] <= 13,0; incluso: accessori
di sollevamento
SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: ore di
presenza in cantiere
Recinzione provvisoria da utilizzare sulla via Daste e
Spalenga durante la realizzazione del ponte 30,00 30,00

SOMMANO... 1 m 30,00 30,270 908,10

18 / 18 OPERA STRUMENTALE: Ponte mobile su ruote;
LOM241.LP. trabattello di  ... RO: Montaggio. Incluso: smontaggio.
EEA.a29.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
040.R0000.0 OPERA STRUMENTALE: Ponte mobile su ruote; trabattello
010.- di metallo generico; altezza [m] <= 8.

LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio.
NC.10.400.0 SPECIFICHE TECNICHE: per il primo giorno. OS1 OPERA
030.a STRUMENTALE: Ponte mobile su ruote; trabattello di

metallo generico; altezza [m] <= 8.
SPECIFICHE TECNICHE: per il primo giorno.
RT2 Ponte mobile su ruote (trabattello); altezza [m] <= 8
SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione: per il
primo giorno
LV1 LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Trabatello da posizionare in corrispondenza delle murature da
risanare al piano interrato e relativa nuova recinzione 30,00

SOMMANO... 1 gg 30,00 83,010 2´490,30

19 / 19 OPERA STRUMENTALE: Ponteggio; ponteggio
LOM241.LP. multidirezionale  ... taggio; controlli in corso d'opera.
EEA.a29.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
045.Sb001.1 OPERA STRUMENTALE: Ponteggio; ponteggio
000.- multidirezionale di lega ferrosa acciaio generico.

LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio; controlli in
NC.10.350.0 corso d'opera.
015.a SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA

STRUMENTALE: Ponteggio; ponteggio multidirezionale di
lega ferrosa acciaio generico.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Ponteggio multi direzionale; incluso: tutti gli elementi
strutturali necessari (es. montanti, traversi, controventi,
ancoraggi), parapetti completi necessari, gli elementi
fermapiede, ogni accessorio per dare l'opera provvisionale
finita secondo le norme di sicurezza e le previsioni del Piano

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A   R I P O R T A R E 27´610,91
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Num.Ord. unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 27´610,91

di Sicurezza e Coordinamento (es. tubi, basette, vitoni,
spinotti, elementi di ripartizione del carico e protezioni sulla
superficie di spiccato), la documentazione a corredo
necessaria (Piano Operativo di Sicurezza, Progetto strutturale
a firma di Tecnico abilitato, PiMUS); escluso: piani di lavoro,
paraschegge, schermature, allarme.
SPECIFICHE TECNICHE: -; criterio di misurazione:
misurato sulla superficie esterna, in proiezione verticale
effettiva del ponteggio, per i primi 30 giorni consecutivi o
frazione
LV1 LAVORO: Montaggio. Incluso: montaggio;
smontaggio; controlli in corso d'opera.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Ponteggio per posa carpenteria ponte *(H/peso=1,71+1,10) 2,00 5,00 2,810 28,10

SOMMANO... 1 m² 28,10 21,870 614,55

20 / 20 OPERA STRUMENTALE: Ponteggio; piani di lavoro di
LOM241.LP. lega fer ... taggio; controlli in corso d'opera.
EEA.a29.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
045.Sb001.0 OPERA STRUMENTALE: Ponteggio; piani di lavoro di lega
500.- ferrosa acciaio generico.

LAVORO: Montaggio. Incluso: smontaggio; controlli in
NC.10.350.0 corso d'opera.
040.a SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA

STRUMENTALE: Ponteggio; piani di lavoro di lega ferrosa
acciaio generico.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Piani di lavoro; incluso: tutti gli elementi strutturali
necessari, ogni accessorio necessario al completamento
SPECIFICHE TECNICHE: in assi di abete spessore 0,05 m o
lamiera zincata; criterio di misurazione: misurati per la
massima superficie orizzontale, per i primi 30 giorni
consecutivi o frazione
LV1 LAVORO: Montaggio. Incluso: montaggio;
smontaggio; controlli in corso d'opera.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Ponteggio per posa carpenteria ponte 2,00 5,00 1,200 12,00

SOMMANO... 1 m² 12,00 6,440 77,28

21 / 21 OPERA STRUMENTALE: Puntellatura di lega ferrosa
LOM241.LP. acciaio g ...  metro cubo LV1 LAVORO: Formazione.
EEA.a04.A1 SPECIFICHE TECNICHE: -
010.Sb001.0 OPERA STRUMENTALE: Puntellatura di lega ferrosa
000.- acciaio generico; impiego: soffitti, volte, ecc.; altezza [m] =

3,8 ÷ 5.
NC.10.500.0 LAVORO: Formazione.
010.a SPECIFICHE TECNICHE: - OS1 OPERA

STRUMENTALE: Puntellatura di lega ferrosa acciaio
generico; impiego: soffitti, volte, ecc.; altezza [m] = 3,8 ÷ 5.
SPECIFICHE TECNICHE: -
RT2 Puntello metallico; altezza [m] = 1,80 ÷ 3,60
SPECIFICHE TECNICHE: testa piatta o a T; criterio di
misurazione: valutato cadauno
RT2 Tavola; spessore [m] = 0,025 | lunghezza [m] = 4,0
SPECIFICHE TECNICHE: tavole abete sottomisure (fodere);
criterio di misurazione: valutate a metro cubo
LV1 LAVORO: Formazione.
SPECIFICHE TECNICHE: -
Puntellatura per posizionamento travi ponte 5,00 4,00 20,00

SOMMANO... 1 m³ 20,00 12,820 256,40

Parziale ONERI DELLA SICUREZZA  (SpCat 1) euro 28´559,14

Parziale LAVORI A CORPO euro 28´559,14

T O T A L E   euro 28´559,14

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A   R I P O R T A R E 28´559,14
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

 
 000 <nessuna> 28´559,14

Totale CATEGORIE euro 28´559,14
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COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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Num.Ord. I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

C LAVORI A CORPO euro 28´559,14

C:001 ONERI DELLA SICUREZZA euro 28´559,14

TOTALE  euro 28´559,14

 
    Bergamo, 23/07/2024

Il Tecnico
ing. Elisabetta Foresta
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COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A   R I P O R T A R E 



OGGETTO: OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE 
ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO 
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 
A.d.P. "Palatenda".

COMMITTENTE: ALER DELLE PROVINCIE DI BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA BORGO PALAZZO 132-134 E VIA DASTE E SPALEGA , BERGAMO 
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OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI
SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO
"NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA BORGO
PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" -
PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda".
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RECINZIONE DI CANTIERE

 SOLO ACCESSO PEDONALE OPERAI/TECNICI DA VIA BORGO
PALAZZO.  EVITARE CHE GLI AUTOMEZZI TRANSITINO SULLA
PIAZZA.

AREA DI DEPOSITO E STOCCAGGIO
E' FATTO DIVIETO DI UTILIZZARE LA PIAZZA
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AREA OGGETTO DI INTERVENTO

ACCESSO AUTOMEZZI CANTIERE DA VIA
CASTEL REGINA
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DATI PROGETTO

*(2)

Accesso
Automezzi

Accesso
operai/tecnici

Ufficio
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chimico
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